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FESTA DELLA REPUBBLICA

Anche 
gli emigrati 
celebrano 
il 2 giugno

C E N T IN A IA  DI IN IZ IA T IV E  IN  T U T T I  GLI STATI

Solidarietà con Salemi 
No,, a tutte le deportazioni

Richiesta la costituzione di un Tribunale speciale di Appello, formato da rappre­
sentanti di immigrati, per i casi di deportazione immotivata  —  Già' raccolte e 

presentate migliaia di firme sotto la " seconda petizione"

THE LAW btjzMalabnJTumhdl

Il 2 giugno, anniversario  
della  fondazione de lla  R epub­
b lica ita liana è stato c e le ­
brato in quasi tutte le città  
australiane sia con in iziative  
degli im m igrati che con in i­
ziative degli uffici consolari.

In varie  città  la ce leb ra ­
zione è stata l ’occasione per 
perm ettere ai consoli di insi­
gnire a lcune personalità con 
la ^ ^ e lla  d e lla  S o lidarietà de l- 
I ^ A p u b b l ic a  Italiana.

A lla m anifestazione di M e l­
bourne, svoltasi negli acco­
glienti locali del Veneto So­
cial C lub, ha partecipato  a n ­
che il m inistro statale per la 
Im m igrazione e gli Affari Et­
nici, Mr. Jona.

E ’ soprattutto perchè, al 
contrario  di quanto avviene

in Ita lia , la m assa dei lavo­
ratori viene di solito esclu­
sa da lle  cerim onie ufficiali, 
che i lavoratori rinnovano I 
loro sentim enti repubblicani 
con apposite  m anifestazioni. 
Fra queste ‘non u ffic ia li” ma 
ugualm ente significative se­
gnaliam o la ce lebrazio ne fa t­
ta  a ll'U n iversità  di Griffith a 
Brisbane, nel corso de lla  qua­
le ha pariato il prof. G aetano  
R ando, e, a M e lbourne, quel­
la organizzata da lla  Lega Ita­
lo A ustra liana e d a ll’Agira  
Social C lub, a lla  A lbion Hall, 
nelle  quali, si è avuto modo 
di ap prezzare  il s ignificatalo  
storico d e lla  costituzione de l­
la  R epubb lica Ita liana più di 
quanto non sia stato possibile 
nelle  varie cerim onie "u ffi­
c ia li” .

When amnesty is not amnesty
IG N A Z IO  S A L E M I is an I ta lian  
jo u m a iis t .  H e carne to A u stra lia  in 1974.
F ro m  Ju ly  30, 1975 he  w as in A ustralia  
w ith o u t pe rm issio n  a n d  w as th u s  a 
p ro h ib ited  im m ig ran t. T h e  M in is te r for 
Im m ig ra tio n  h ad  th è  p o w er to  d e p o rt 
him .

In J a n u a ry , F eb ru a ry  a n d  A p rii 1976 
Im m ig ra tio n  M in is te r  M acK e lla r issued 
new s re leases  a n n o u n c in g  an  am nesty  
fo r p ro h ib ite d  im m igran ts . T h e  m in ister 
said  th a t so long  as they  fu lfilled  certa in  
h ea lth  a n d  ch a ra c te r  s ta n d a rd s  they 
w ou ld  be  g ra n te d  residen t sta tu s  i f  they 
carne fo rw ard .

Ignaz io  S a lem i carne fo rw ard . H e 
fu lfilled  all th è  re q u irem en ts  set o u t in 
th è  new s re lease . H ow ever, he w as not 
g iven  re s id e n t s ta tu s  a n d  w as th re a te n e d  
w ith  d e p o rta tio n .

S a lem i to o k  his case to th è  H igh 
C o u rt a n d  a rg u ed  th a t thè  m in is te r  w as, 
a m o n g  o th e r  th ings. req u ired  to give him  
a fu ll h ea rin g  b e fo re  he w as d ep o rted .
T h e  c o u rt sp lit w ith  th ree . Justices 
M u rp h y . Jaco b s  a n d  S tep h en , say ing  he 
w as e n titie d  to  a h earin g  a n d  th ree .
C h ie f  Ju st ice B arw ick  a n d  Justices

Justices  S te p h e n  a n d  Jaco b s  bo th  
re lied  o n  E ng lish  au th o rity . particu la rlv

A ickin  a n d  G ib b s  say ing  he w asn 't. T h e  th a t o f  L o rd  D en n in g . th a t w here  
~  j£nt w en t th è  w ay o f  thè  ̂ ^ y j i e i ' n e ^ ^

A m erican  ju r isp ru d e n c e  is o ne  o f  to tal 
lack o f  in te re st a n d  even  hosttlity . H ave 
th è  A m erican s n e v e r  been  fo rg iv e n j-

ha ricordato il caso di un al­
tro im m igrato italiano, molti 
anni or sono, che era ugual­
m ente m inacciato di depor­
tazione —  G iuseppe A bb iez- 
zi, che vive attualm ente a 
Sydney —  ma per il quale  
la lotta un itaria riusci a far 
ritirare l’ord ine di deportazio ­
ne.

E ’ im possib ile elencare tutti 
i m essaggi di protesta inviati 
al M inistro M cK ellar da parte  
di personalità politiche, di d i­
rigenti di gruppi etnici, di d i­
rigenti de lle  Unioni di tutti gli 
stati australiani, così com e  
è im possibile e lencare  tutte  
le in iziative di so lidarie tà  che 
vengono prese. Fra le ultim e 
In iziative in ordine di tem po  
segnaliam o quella  del Par­
tito Laborista del W estern Au­
stralia che ha inviato una 
lettera a tutte le proprie se­
zioni affinchè racco lgano fir­
m e sotto la "seconda peti­
z io n e” con cui si ch iede al

(C ontinua a pagina 2)

La pagina d i "T h e  B ulletin” con la s ignificativa illustrazione.

ASSURDO A BRISBANE SUI C .C .

Un atto notorio all’avv. Rinaudo
La richiesta di un " certificato di esistenza in vita" della FILEF a Brisbane costi­
tuisce un atto  di presuntuosa ignoranza. —  La incredibile tolleranza del Console.

C ^ s o l

ri^Kìoi

La vicenda del Com itato  
C onsolare a B risbane sta sfio- 

’assurdo. Dopo le d i­
sioni a catena a ll’inizio  

dell'anno in corso e le m a­
novre attraverso le quali con 
il consenso del Console l’av­
vocato Rinaudo è tornato alla  
presidenza d e ll’organism o, 
che pera ltro  ha una configu­
razione assai poco corrispon­
dente a lle  norm e, questi pre­
tende ora che la FILEF notifi­
chi a lui, e non al Console, 
la propria esistenza.

Ecco “ l’atto di notifica"  
pubblico.
“ Preg.mo  avv. Rinaudo  —  
Brisbane,

R ispondiam o anche in  que­
sto m odo alla  Sua rich iesta
—  non fatta a mezzo le ttera
—  d i uno sc ritto  che d im o­
s tri che no i esistiam o. Con­
veniamo con il tac ile  p roba ­
b ile  g iud iz io  che questo è 
un m odo pe r lo meno inu s i­
tato pe r sodd isfare  la sua r i­
ch iesta d i d im ostrazione della  
nostra esistenza, ma d ’altra  
parte  b isogna convenire che 
anche la  sua persistente  p re ­
tesa ha un cara ttere, o ltre  
che inusita to , sopra ttu tto  per 
i l punto  a cu i sono g iunte  
le cose a Brisbane in  re laz io ­
ne a l C om itato Consolare, per
10 meno irrispe ttoso . Irrispe t­
toso non nei nostri con fron ti, 
per carità , chè no i siam o sta­
ti co s tre tti a conoscere ben 
a ltre  vessazioni, ma certa ­
m ente ne i con fron ti de l Con­
sole che dovrebbe, lu i solo, 
sovrin tendere alla  cos tituz io ­
ne e anche a lla  vita de l Co­
m itato  Consolare, e, sopra t­
tu tto, e questo è abbastanza 
grave, de lla  Repubblica Ita ­
liana che i l  Console rappre ­
senta e de lle  cu i is tituz ion i
11 Com itato Consolare è parte  
in tegrante.

In verità  no i non siam o a l­
la tto  so rp res i de lla  sua p re ­
testuosa pretesa, anche se 
non vog liam o credere ad una 
ignoranza de lla  d inam ica de­
m ocra tica  che regola, pu r fra

m ille  d iffico ltà , la vita ita lia ­
na, in  Ita lia  e fra g li ita lia n i 
rU ’estero, così com e vuole 
la  Costituzione a lla  quale van­
no lentam ente ma con fer­
mezza ada ttandosi tu tte  le 
troppe antiche norm ative  del 
convivere  c iv ile  quotid iano.

Ma un m otivo d i sorpresa, 
in  tu tta  questa faccenda c ’è. 
Non può  in ta tti non essere 
sorprendente  la parte  che vi 
g iuoca. ò non v i g iuoca, i l  s i­
gno r Console i l  qua le  ha as­
sunto  un a ttegg iam ento che 
non può essere qua lifica to  al­
tr im e n ti che d i sconcertante  
abd icazione  de lle  sue funzio­
ni. Ma questo è un a ltro  d i­
scorso che c i rise rv iam o d i 
fare a l s ignor Console e che 
non riguarda  la  no tificaz ione  
de lla  nascita  e de lla  esisten­
za de lla  Federazione Ita liana  
de i Lavora to ri Im m ig ra ti e 
Fam ig lie  (F.I.L.E.F.), anche a

Brisbane. N ascita  ed esisten­
za che non hanno m otivo  di 
essere messe in  dubbio  so lo  
perchè i l  “ p a d rin o ” d e ll'o c ­
casione non è stato l ’avvoca­
to Rinaudo.

Per quelle  che sono le  ca­
ra tte ris tiche  de lla  nostra o r­
ganizzazione, e pe r come  
essa s i in q u a dri nella d inam i­
ca de lla  vita dem ocra tica , in 
Ita lia  e fra g li ita lia n i a ll'e s te ­
ro, caro avvocato Rinaudo, 
c i perm etta  d i rim andarLa al 
s igno r Console, i l  quale sa­
prà in fo rm arLa  o ltre  che per 
cogniz ione p rop ria  anche per 
le  cogn iz ion i che g li derivano  
d a ll’avere com e co llabo ra to ­
re qua lcuno che, a quanto c i 
consta, ha a l suo a ttivo  una 
esperienza d i d iversa consi­
derazione de llo  o rgan izzazio­
n i ita liane  che operano nel 
m ondo de lla  em igrazione.

Abb iam o p re fe rito  fare an­

che pubblicam ente  questa 
nostra no tificaz ione  e siam o  
s icu ri che pe r questo non ce 
ne vorrà.

Con m o lti ossequi
Il C om itato F ile l 

d i B risbane"
Da parte nostra ricordiam o  

anche a ll’avvocato Rinaudo le 
dichiarazioni d e lla  FILEF di 
Brisbane a ll’indom ani de lla  
m anovra con cui, rim angiate  
le dim issioni, il Com itato C on­
solare doveva ricom inciare  
una nuova vita.

*  *  *

Q ualcosa bolle in pentola  
anche ad A de laide dove il 
locale Console pare in tenzio ­
nato a ch iarire  finalm ente lo 
equivoco esistente fra C o m i­
tato C onsolare e ad ac co g lie ­
re le richieste del rispetto  
della logge che vengono da 
più parti dell'op in ione pub­
blica.

Il "caso  S alem i” continua  
a tenere  desta l'attenzione  
d e ll’op in ione pubblica. Com e  
è noto, dopo il g iudizio de l­
l ’A lta Corte che ha visto i 
6 giudici schierati tre a fa ­
vore di Salem i e  tre contro  
per cui ha prevalso il g iudi­
zio negativo del presidente, 
il m inistro M cK ellar ha co­
m unicato a Salem i che la sua 
decisione non è cam biata , 
venendo così m eno a quello  
obbligo m orale —  m orale  
non legale, certo —  che la 
decisione de ll'A lta  Corte gli 
indicava.

Fin dal numero scorso del 
nostro g iornale abbiam o dato  
notizia  degli innum erevoli at­
testati di so lidarie tà con S a­
lem i e di condanna della d e ­
cis ione del M inistro, che ap ­
pare sem pre di più nella sua 
veste di d iscrim inazione di 
carattere po litico, espressi 
da ogni parte d e ll’opinione  
pubblica. Sem pre nel nostro 
num ero scorso abbiam o dato  
notizia degli innum erevoli te­
legram m i e lettere inviati al 
M inistro in segno di protesta  
e con la preghiera di cam b ia­
re la sua decisione, e anche  
della  riunione pubblica che si 
svolse alla A lbion Hall nel

D O N N E  D 'AUSTRALIA E D'ASIA

Cercano la loro unità 
contro lo sfruttamento

Nei giorni dal 23 al 26 m ag­
gio scorsi si è svolta a M a­
nila, nelle Filippine, una riu­
nione di donne rappresentan­
ti di organizzazioni di lavora­
trici di 7 paesi as iatic i e del­
l ’A ustralia per esam inare, ap­
punto, le condizioni di vita e 
di lavoro de lle  donne in que­
sta parte del mondo.

La r.unione, che ha visto 
la partecipazione di de legate  
dalla Ta in landia, da llo  Sri 
Lanka, da lle  F ilipp ine, dalla  
A ustra lia, dal G iappone, da lla  
Indonesia, dal Pakistan e da 
Hong Kong, si è tenuta su 
in iziativa de lla  “ Christian

C onference of A sia", ed è la 
prim a del genere che sia mai 
avvenuta in questa parte del 
m ondo, ed aveva lo scopo di 
gattare le basi per la ricerca  
di una unità d ’azione contro  
lo sfruttam ento del lavoro 
fe rrm in  lo. Per l’A ustralia ha 
partecipato  la sig.na Cathy 
A ngelone, una delle  dirigenti 
della  FILEF, espressam ente  
invitata dagli organizzatori 
dell'incontro .

Nei quattro giorni di lavoro 
a M anila  le de leg ate  hanno 
alternato il d ibattito  a lle visite 
a luoghi di lavoro, ed è stata 
rilevata una straord inaria

com unanza di problem i fra le 
donne dei vari paesi.

D a ll’incontro è sorto un 
nuovo organism o —  l’Asiana  
—  che ha lo scopo di pren­
dere le in iziative necessarie  
a raggiungere una unità di 
azione de lle  donne lavoratrici 
dell'A ustra lasia e il cui primo 
com pito è stato quello di p re ­
parare un docum ento sui pro­
blem i trattati da presentare  
alla  sessione d e lla  “ Christian  
C onference of A sia” che si 
te rrà a Penang nei prossimi 
giorni e a lla  cui partec ip a­
zione è stata designata anche 
Cathy Angelone.

G iuseppe Di Salvo, presidente 
del C om itato  contro le D i­
scrim inazion i e la D iffam a­
zione, m entre parla in so li­
darie tà con Salem i.

corso d e lla  quale venne lan­
cia ta la proposta di costitui­
re un C om itato N azionale  
contro tutte le deportazioni. 
In te le occasione parole assai 
dure contro le discrim inazioni 
com e quella  da cui è co lp i­
to Salem i ebbe a pronunciare  
il p res idente del Com itato  
Contro le D iscrim inazioni, or­
ganizzazione che è em an a­
zione de lla  Lega de lle  N azio ­
ni, G iuseppe di Salvo. Egli

LA S O T T O S C R IZ IO N E

A quattro mesi 
dall'inizio  
quasi $5000

G razie alle p icco le so m ­
me m andate in queste u l­
time due settim ane da tan ­
ti lavoratori per la so tto - 
scrizione a sostegno della  
stampa dem ocratica  il rag ­
g iungim ento de lla  metà 
Jell’obiettivo prefisso, che, 
ricordiam o, è quello di 
diecim ila  dollari, è orm ai 
vicinissim o e questo a m e­
no di quattro mesi dallo  
in izio de lla sottoscrizione. 
Questo dim ostra in m an ie ­
ra s in tom atica l’a tteg g ia ­
m ento estrem am ente fa ­
vorevole di tanti lavorato­
ri verso il nostro giornale  
i quali vedono in Nuovo  
Paese un fog lio  che d i­
vulga notizie e fatti re la ­
tivi alle ingiustizie co m ­
m esse da lla  classe d iri­
gente e dal sistem a p a ­
dronale ai danni dei lavo­
ratori e aiuta a prom uo­
vere una coscienza po li­
tic a  e sociale con la q u a ­
le rafforzare il m ovi­
m ento dei lavoratori in 
A ustralia. Questo co nsen­
so, proprio perchè nel c a ­
so della sottoscrizione  
prende la form a di d en a­
ro, ha un valore doppio, 
quando si pensi a ll’e ro ­
sione che il governo lib e ­
rale attua al livello di vita 
della  classe operaia e 
quindi allo stato di disa  
gio econom ico in cui ta n ­
ti sottoscrittori versano.

Con l’elenco seguente  
che va ad aggiungersi ai 
precedenti la cifra è al 6 
giugno di 4815.89 dollari. 
R. Licata $3, C. Scalvini 
$5. Gruppo di s im p atiz­
zanti $6, J. Eshen $2, P. 
De Vivi $9, F. Di M uro (in 
m em oria di Tino C olli) $10, 
N. Atkin $2, A. Am eri $1, 
Gruppo dem ocratic i ita lia ­
ni F itzro y-C arlton  $25, da 
Sydney: C. M arcello  $3, 
V. Laudi $4, M. Ranieri $5, 
B. Di Biase $10. R. S an ­
sone $1, P. Lianas $2, P. 
Pirisi $5, N. Di Franco $5, 
T each ers ’ Federation NSW  
$50, da Perth: 05. B erton- 
cin $5, da Pooraka (S .A .) 
G. De M arco $20, $300  
offerti da un gruppo di 
em igrati ita liani in S v iz ­
zera . Vari dal V icto ria  $50.
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PER OPERARE FRA GLI IM M IG R A T I

Istituto ” Santi,, 
in Australia

I l  "Santi" e in funzione da molti anni in 
molti paesi con presenza italiana.

L E T T E R E

Dubbia
pubblicità

Solidarietà' 
con Salemi

(Continua da pagina 1)

M inistro di ritirare il suo prov­
vedim ento contro Salem i.

La raccolta de lle  firm e sot­
to questa “seconda petizio­
n e” procede nel frattem po  
in tutta l’A ustralia. A lcune  
m iglia ia sono già state pre­
sentate, per m ano del m ini­
stro om bra per l ’ Im m igrazione  
e gli Affari E tnici, onorevole  
Ted Innes. E a ltre  m igliaia  
continuano ad afflu ire sia a i- 
l ’ufficio di Ted Innes che nei 
vari uflici de lla FILEF in A u­
stralia. Al m om ento di an da­
re in m acchina g ià  sono sva­
riate m iglia ia le firm e racco l­
te a Sydney, a M elbourne e a 
Perth e si avvicinano al m i­
g lia io  le racco lte di altre città.

E ’ da prevedere che se 
sotto la prim a petizione si 
raccolsero quasi qu ind icim ila  
firm e sotto questa seconda  
petizione le firm e saranno  
a.m eno il doppio.

Fra i vari giornali australia­
ni che si sono occupati del 
caso, tutti criticano l’op era ­
to del m inistro, segnaliam o  
anche il settim anale "The  
bu lle tin ” che nel suo num e­
ro del 4 giugno ded ica  alla  
discrim inazione contro Salem i 
una intera pagina sotto il 
tito.o di “ Q uando l’am nistia  
non è am nis tia” ponendo an ­
che inquietanti interrogativi 
sia sull operato  del Ministro  
che sulla sua in terpretazio­
ne della legge, del concetto  
di am nistia e del giudizio  
d e ll’A lta Corte. Il settim ana­
le illustra il suo articolo con 
la vignetta che riproduciam o  
sotto il titolo.

Sem pre nel quadro delle  
in iziative di so lidarie tà con 
Salem i e contro ogni depor­
tazione, il 3  giugno scorso  
si è tenuta a Footscray, nella  
sede del W estern Region 
Com m unity Relation Com m it- 
tee, una conferenza stam pa  
alla quale hanno partecipato  
rappresentanti d e ll’Australian  
G reek W elfa re  Society, de lla  
G reek O rthodox Com m unity  
di M elbourne e del V ictoria, 
del Centre for Urban Re­
search and Action, del M a l­
tese Com m unity Council, de l­
l’A ustralian Council of C hur- 
ches, d e ll’Ecum enical M igra- 
tion Centre, del C atholic M i- 
gration office, de lla  FILEF, 
del Coasit, de lla  Lega Ita lo- 
A ustraliana e del Com itato  
Contro le discrim inazioni e 
la D iffam azione. Erano pre­
senti anche rappresentanti di 
vari giornali australiani, de ila  
radio e di varie stazioni te ­
levisive.

A conclusione della confe­
renza stam pa è stato rilasc ia­
to un com unicato firm ato da  
tutte le organizzazioni presen­
ti, per in torm are il Ministro  
ivicKellar de lla  diffusa an­
sietà prodotta tra gli im m i­
grali per le procedure da egli 
in traprese per espellere  im ­
m igrati d a ll’Australia.

Il com unicato richiede al 
m inistro la creazione di un 
tribunale indipendente a cui 
appellarsi, quando esista il 
pericolo di essere espulsi.

Questo tribunale sarebbe  
di prevenzione ad espulsioni 
di ca rattere politico, religioso  
o razziaie .

G eorge Papadopoulos, Pre­
sidente d e ll’M usiralian U re e *  
W elfa re  Society e m em bro  
del recentem ente form ato  
ttn n ic  A nairs Council ha 
m esso in rilievo la non dem o­
cratic ità  de lla presente legge  
che m ette poteri decisionali 
nei.e mani di una sola per­
sona, con il pericolo che il 
ministro, usando il suo potere  
discrezionale , com m etta una 
discrim inazione politica, raz­
z i a i  o religiosa. Il signor P a­
padopoulos ha anche detto  
uè.I im portanza che il tribu­
nale sia com posto da m em ­
ori de ila  com unità im m igrate.

Ha inoltre parlato  d e ll’a m ­
biguità in cui caoe ii m im - 
su o  quando ten ia  di privare  
un individuo de ll'opportunità  
di una iio eu a  SaCiosanta, sen­
za  sp iegare il percne. S o l­
tanto con l’identn icare e ren­
d e re  noto un atto crim inale  
com m esso oa un im m igrato  
l ’ordine d e sp u is io n e  diventa  
valido.

Ha infine d ichiarato  che  
passi saranno fatti a ll’interno  
d e ll’Ethnic A ffa irs Council af­
finchè siano form ulate rac ­
com andazioni da far perve­
nire al ministro.

Il 18 m aggio scorso t  sta­
t i  form ato a M e lb iu m  lo 
Istituto Ferd inando Santi di 
/ .  Jstralia. L ’istituto prende il 
nome d a ll’illustre s ir dacalista  
socialista Ferdinando Santi 
cite svolse un'intensa attività  
por la difesa dei diritti dei 
lavoratori indagando in par­
tico lare sui problem i dei la­
voratori italiani a ll’estero. Il 
suddetto Istituto esiste ed 
opera già da diversi anni in 
tutti i paesi europei ed ex­
traeuropei dove più intensa  
è la presenza di em igrati ita ­
liani. La form azione di ta le  
istituto era  da tem po auspi­
cata in A ustra lia dove intensa 
è l’a ttività dei lavoratori em i­
grati d a ll'Ita lia .

Gli scopi d e ll’Istituto San­
ti, quali risultano dallo S ta­
tuto form ulato dal com itato  
d ’A ustralia, sono, in sintesi, 
i seguenti: ... di unire tutti 
gli im m igrati ita liani d ’A ustra- 
ua che, m ediante lo studio, 
l'a ttiv ità  pratica e l ’indagine  
di ricerca , contribuiscano, 
ne ll’am bito e in conform ità  
alle  leggi e alle istituzioni del 
paese ospitante, a prom uo-

Le donne di una fabbrica  
di generi d ’abbigliam ento  
fem m inile  denunciano in una 
le ttera  a lla  loro Unione le 
gravi condizioni am bientali in 
cui sono costrette a lavorare. 
Si tratta  d e lla  “Jankos Fa- 
shions” situata al n. 160 di 
Victoria S treet in Brunswick, 
una fabbrica  di gonne e pan­
taloni da donna, nella quale, 
si d ice nella lettera scritta  
a ll’Unione, “ non esiste nean­
che la carta  da gab in etto” .

La lettera continua nella  
descrizione de lle  condizioni 
am bienta li, e pregando di 
non rendere noti i nomi di chi 
l ’ha scritta per ev itare rap­
presaglie da parte dei pro­
prietari de lla  fabbrica , ch ie­
de l’.n tervento d e ll’Unione e 
quello degli addetti al con­
trollo de lle  condizioni ig ie ­
niche.

Le cattive condizioni am ­
bientali del luogo di lavoro  
e la m inaccia di licen z ia ­
m ento in caso di protesta co­
stituiscono un binom io molto 
diffuso nelle  m iglia ia di p ic­
co le aziende cho occupano, 
nel settore d e ll’abbig liam ento  
e in altri, nella stragrande  
m aggioranza mano d ’opera  
im m igrata fem m inile.

Il primo club 
filatelico  
italiano 
del Victoria

Un gruppo di appassionati 
italiani di fila te lia  hanno fon­
dato il prim o club filate lico  
ita liano del V icto ria  che si 
ch iam erà “ S ocietà  F ilate lica  
l ’a lo -A ustraliana del V ic to ria” .

I D rim otori stanno affron­
tando l’obiettivo di organ izza­
re un’assem blea generale  
durante la quale si provve- 
derà alla stesura dello statuto  
e a ll’assegnazione delle varie  
cariche nel direttivo.

Tutti gli italiani interessati 
ad iscriversi al club possono 
te le fo nare  alle seguenti per­
sone: Franco Lugarini 36 9209

vere in iziative per una so­
cie tà  m gliore e pacifica ri­
ch iam ando l ’attenzione dei 
governi, italiano e australiano, 
sui problem i assistenziali, cu l­
turali e sociali ne ll’interesse  
del benessere de lla  co lletti­
vità. ...

L'adesione a ll’ Istituto Santi 
è aperta a tutti co loro che si 
riconoscono n e ll’azione so­
cia lis ta  d e ll’em igrazione. E ’ 
volontà dello statuto di co l­
laborare  con tutti i gruppi e 
associazioni le cui attività e 
program m i siano rivolti ad ot­
tenere  senza fini di lucro, il 
progressivo benessere della  
com unità italiana.

Si invitano pertanto tutti gli 
italiani che intendano ade­
rire a ll’ Istituto Santi o fon­
dare  a ltre  sedi in a ltre  città  
o sobborghi d ’Australia a m et­
tersi in contatto col com itato  
esecutivo te lefonando a: G. 
Abiuso 92 8824; U. Garotti 
429 1918; M. G ig lio 36 9809; 
C. Testa 401 2498; o scrivere  
presso la sede provvisoria: 
76 Rose S treet, Fitzroy 3065.

Da parte nostra Buon La­
voro

- M ario  Capponi 478 2798  
Benito C uzzupè 311 7391 
Dom enico Biviano 83 1438.

Assemblea 
generale 
dell'ANPI

L’A N PI (A ssociazione N a­
zionale Partigiani d ’Ita lia) ha 
convocato un’assem blea g e­
nerale per dom enica 19 giu-

Messo in difficoltà finan­
z iarie  da una serie di c irco ­
stanze, per molti versi anche  
strane ma evidentem ente tut­
te connesse con il dram m a  
della em igrazione, un im m i­
grato ita liano si trova ora  
senza casa, senza gli attrezzi 
necessari al suo lavoro di 
pellettiere, con m oglie e due 
figli a carico e letteralm ente  
in m ezzo alla strada. Si tratta  
di una vicenda lunga e tor­
tuosa nel corso d e lla  quale, 
senza fare altro che ch iedere  
giustizia, ha anche rischiato  
di fin ire in m anicom io.

La vicenda di un ta le  V in­
cenzo C arie llo  è narrata da lla  
moglie, Z a ira  C eccarelli in 
una lunghissim a lettera in cui 
cerca di m ettere ordine ad  
una successione di avveni­
menti da quando nel 1971 
venne con il m arito e, allora, 
un fig lio  in Austra lia e, per

In m erito  a lla  vistosa cam ­
pagna pubb lic ita ria  condotta  
attraverso le pagine d i NUO­
VO PAESE a lavore d i una 
m arca d i acqua d is tilla ta  qua­
le bevanda da tavola con 
sp icca te  p roprie tà  san ita rie  e 
add irittu ra  terapeutiche, av­
vertiam o la necessità  d i lare  
alcune p rec isaz ion i:

—  l ’uso d e ll’acqua d is til­
lata n e ll’a lim entazione umana 
è, a d ir  poco, op inab ile  se 
non forse nociva, in  quanto  
vengono a m ancare i sa li ed  
i  m inera li p ro p ri de ll'acqua  
natura le, i l  che è conferm ato, 
per i l  p rodo tto  in  questione, 
in  m aniera netta n e ll’annun­
c io  s teso: “ N iente fluo ro  - 
N iente C loro - N iente Sodio  
- N iente Calcio - N iente Car­
bonati - N iente Sali M inera li 
In o rg a n ic i"  ! ! !

—  la rip roduz ione  d e ll’e ti­
chetta reca, ancora, la d ic i­
tu ra : “ Recom m ended fo r 
washing con tact lenses" sen­
za a lcun accenno ad un suo 
im p iego  potab ile .

— il testo d e ll’annuncio, 
con i suo i incom prens ib ili ac­
cenn i a ll’H 20  e a i test lim i­
te d e l BP (? ) "  appare p ro ­
gram m ato pe r creare  un t i ­

gno, che verrà tenuta a ll’A I- 
bion Hall, 359 Lygon Street, 
Brunswick, con inizio a lle ore 
2 p.m.

Questa assem blea ha com e 
obiettivo quello di fa re  il pun­
to su ll’attività svolta negli ul­
timi 12 mesi e di adottare una 
linea di base per le future a t­
tività, in accordo con le in­
dicazioni scaturite da ll'u ltim o  
congresso di Firenze.

Nel corso de lla  serata si 
procederà anche al rinnovo 
delle  cariche.

farsi ragg iungere da alcuni 
fam iliari fecero dei debiti che 
andarono ad aggiungersi a 
quelli g ià fatti per sistemarsi 
sotto il tetto.

La ricerca del m odo per 
avere restituiti da una fam i­
liare aiu tata i denari spesi in 
suo favore è stata la causa  
della  perd ita de lla  serenità  
fam iliare prim a e di tutta una 
altra  serie  di difficoltà , dopo, 
in cui si m escolano insoddi­
sfazione e incom prensione, 
angoscia e disperazione e, 
soprattutto, la m ancanza in 
Australia di un sistem a di pro­
tezione d e ll’individuo. Una 
m ancanza a.la  quale poco e 
m ale suppliscono i vari assi­
stenti sociali e aiuti legali 
soprattutto quando l’in teres­
sato non è messo in grado di 
capire  esattam ente il funzio­
nam ento del sistem a.

L’ultim o atto di ta le  strana

chiam o consum istico  pseudo­
so fis tica to  e, pertanto , con ­
vincente.

Dato che una s im ile  pub ­
b lic ità  non sem bra essere  
coerente con la  linea d i N uo­
vo Paese e, pe r d i p iù , inge ­
nera i l  sospetto che il p rodu t­
tore d e ll’acqua d is tilla ta  in 
questione (o i l  d is tribu to re )  
voglia sbarazzarsi d i una sua 
scorta p iazzandola su lla  ta­
vola d i la vo ra to ri ita lia n i con  
m etod i che de fin irem m o poco  
ortodossi, r iten iam o che i l  
gio rna le  non dovrebbe p re ­
sta rs i a questa dubbia  in i­
ziava com m ercia le .

C oncludiam o agg iungendo  
che non abbiam o a lcun in ­
teresse n e ll’industria  de lle  
bevande e a ffin i, essendo  
sem p lic i im p iega ti in tu tt'a ltro  
settore.

Francesco Kalm ar 
Saverio Fragapane  

Canberra.

N .d.D . S lam o d 'acco rd o  su 
quasi tu tte le argom entazion i, 
ma bisogna riconoscere che  
non si può ritenere un g ior­
nale responsabile di una pub­
blic ità  a pagam ento. Non pos­
siam o che ringraziare i due 
lettori per aver espresso fran ­
cam ente la  loro opinione.

Non 
insegnare 
all'emigrato
Egregio D irettore, 

sono uno de i tanti im m ig ra ­
t i ita lia n i che hanno avuto la 
fortuna d i em igrare  in  questa 
" Lucky C ountry". Dal prim o  
g io rno  che sono a rriva to  a- 
vevo notato che qu i mancava 
qualche cosa, ma non r iu s c i­
vo a renderm i conto d i che 
s i .rattasse: vedevo la gente  
cam m inare pensierosa, assen­
te, com e se pensasse a qua l­
che cosa e dopo un pò  m i 
sono accorto  che a nch ’io  d i­
ventavo come lo ro . La mia 
vita  trascorreva senza s ig n i­
fic a to : lavoro, casa, yard, la ­
voro, casa e yard. In questi 
g io rn i ho visto un te le film  
(R oots) che s i p ro ie tta  a 
punta te  e de i personagg i han­
no detto una frase che m i 
ha sub ito  fa tto  cap ire  m olte  
cose. E la frase era questa: 
"P e rchè  non insegn iam o ai 
negri qua lcosa?". E la r isp o ­
sta de l padrone è stata peren­
to ria : “ no, non b isogna in­
segnarli n iente a ltrim en ti 
pensano” .

Da quella  frase ho cap ito  
perchè qu i manca que lla  vi-

quanto si vuole ma soprattut­
to dram m atica v icenda è che  
i C arie llo  tornando a casa  
hanno trovato un giorno la 
serratura cam biata . Tutti i 
loro averi, e  soprattutto gli 
attrezzi del m estiere di V in ­
cenzo erano dentro e nessu­
no ha l’autorità di tirarli fuori.

E ’ ev idente che senza i 
suoi attrezzi il C arie llo  n in  
può lavorare e se non può 
lavorare non può certam ente  
essere in grado non solo di 
m antenere la propria fam i­
glia, ma neanche di pagare  
l ’eventuale debito al padrone  
di casa. E pare proprio che  
il padrone di casa abbia dalla  
sua tutto il sistem a legale , il 
che, ovviam ente, è assai lon­
tano dal concetto  di casa  
com e servizio sociale che fa 
parte in tegrante, giustam en­
te, de lla  m entalità di tanti re­
centi im migrati

MELBOURNE —  V IC T O R IA  —  M ELBOURNE —

LETTERA DA U N A  "FA C TO R Y "

Assenza di igiene 
nella fabbrica di moda
Le operaie di una fabbrica di Brunswick costrette a lavorare 
in condizioni di grave disagio e minacciate di licenziamento

se protestano

U N IM M IG R A T O  IT A L IA N O

Chiede giustizia 
rischia il manicomio

Non può' entrare in casa perche' il proprietario ha cambiato  
la serratura  —  Senza casa e senza a ttrezz i da lavoro non e 

in grado di mantenere la famiglia.

vac/tà che caratterizza no i i- 
ta lian i e p e r scuo term i di 
dosso la  m ia sonnolenza ho 
ho deciso  d i sc rive rti que­
sta le ttera.

Sono qu i da o ltre  20 anni 
e i  g io rn a li lo ca li e que lli d i 
lingua non hanno avuto che  
l 'e ffe tto  d i addorm entare  la 
m ia coscienza e que lla  d i 
tan ti ita lian i, ragg iungendo  
così lo  scopo d i non inse­
gnarc i un p o ’ d i cu ltu ra  per 
tenerc i a l l ’oscuro  de i nostri 
d ir itti. Se c i avessero inse ­
gnato i nos tri d ir itti, se aves­
sim o d i conseguenza in co ­
m inc ia to  a pensare, a llo ra  
tu tti questi p res iden ti, que­
s ti no tab ili e businessmen  
non s i sarebbero da ti tu tte  
quelle  arie  d i superio rità  nei 
con fron ti d i n o i im m igra ti.

Da quando è venuto i l  s i­
gno r Salem i in A ustra lia  (non  
lo  conosco persona lm ente) la 
com unità ita liana  ha dato de i 
segni d i risveglio . E ’ com in­
c ia ta  la lo tta  pe r la d ifesa de i 
nos tri d ir itti, lo tta  che sarà 
lunga e faticosa. Ora vogliono  
m andar via i l  s igno r Salem i, 
ma io spero che s i vinca an­
che questa battag lia . Per a- 
iu ta re  la  F ile f ho già ra cco l­
to una ventina d i f i r m e ^ e r  
la pe tiz ione  ne l m io r e p ^ J  a 
N ew port dove lavoro.

Chiedo scusa p e r la lun ­
ghezza de lla  le tte ra  e prego  
che i l  m io nome non venga 
pubblica to . Sarà perchè ho 
paura de lle  d iscrim inaz ion i o, 
evidentem ente, perchè non 
m i sono ancora liberato  com ­
pletam ente da c iò  che l ’A u ­
stra lia  ha fatto  d i me in  20 
anni.

Saluti, le tte ra  firm ata, 
Footscray, Vie.

Necessari 
sacrifici
Caro D irettore,

trovo i l  Nuovo Paese un 
g io rna le  estrem am ente in te ­
ressante, ch iaro , ve ritie ro  e 
io  lo  leggo sem pre con m ol­
ta a ttenzione ogn i volta che 
lo  ricevo. N e ll’u ltim o num e­
ro ho trovato  m o lti a r t ic o ^ e  
notiz ie  in teressanti, c o n ^ J l l  
so lito , ma la notiz ia  che mi 
ha p iù  im pressionato  era 
quella  su i c itta d in i sov ie tic i 
d i o rig ine  ebrea che, dopo  
aver abbandonato l ’Unione 
Sovie tica  pe r tras fe rirs i nei 
paesi occ iden ta li ne i qua li 
non sono r iu s c it i a trovare  
lavoro  o a s is tem ars i d ign i­
tosamente, ora ch iedono a l­
le  au torità  sov ie tiche  d i poter 
rien tra re  nel Paese che a- 
vevano ripud ia to .

C redo che questo fa tto  im ­
p lic h i m olte cose e che si 
com m enti da sè.

Passo qu ind i ad un 'a ltra  
questione che riguarda il 
g io rna le  e c ioè la so ttoscri­
zione. F ino ad  oggi abbiamo  
m antenuto una buona media 
avendo quasi ragg iun to  la 
metà de ll'o b ie ttivo  che c i s ia­
mo posti. Ma io  non sarò  
com pletam ente sodd isfatto  
finché  non avrem o raggiunto  
la nostra meta.

Invito  qu ind i tu tt i i  le tto ri 
a raddopp ia re  g li s fo rz i e i 
s a c rific i pe r raccog lie re  i 10 
m ila do lla ri. M i pare anche 
che i  nos tri s a c r ific i non 
siano nu lla  in  confronto  alle  
dure prove a cu i furono sot­
toposti m o lti sem p lic i opera ' 
ed in te lle ttua li de l m ovim en­
to opera io  durante  i l  corso d i 
questo secolo, lo  persona l­
m ente sono un pensionato, 
appartengo ad una ca tegor j  
che ne l m om ento attuale d i 
c ris i è la p iù  co lp ita . Però es­
sendo cosciente  de lla  neces­
sità  d i fa r con flu ire  fond i nel­
la cassa d i N.P. non manco  
m ai d i dare i l  m io m odesto  
contributo .

C oncludo rico rdando  anco­
ra una volta ag li am ic i e s im ­
pa tizzanti d i N.P. d i fa r pe r­
venire a lla  redazione m o lti 
so ld i pe r garan tire  la con ti­
nu ità  de l g iorna le , per am­
p lia r lo  e m ig lio ra rlo .
F ra te rn i sa luti, G. De Marco.

Pooraka, S. A.



Nuovo Paese  —  11 giugno 1977  —  P agina 3

L 'IS TR U ZIO N E  A N O R TH C O TE

Aumentano gli alunni 
calano gli insegnanti
Come sempre i più' colpiti sono i programmi per i figli degli

immigrati

La scuola e lem entare  in 
H elen St. a Northcote è sen­
za  a lcun a om bra di dubbio  
una delle peggiori scuole di 
M elbourne, tanto da essersi 
guadagnata , pochi anni o r- 
sono, il prim o posto nella li­
sta de lle  scuole più svantag­
giate.

La stessa situazione di a l­
cuni anni fa  persiste ancora  
oggi. Nel frattem po bisogna  
dire che ci sono state alcune  
innovazioni grazie  alla m ag­
giore attenzione posta verso  
la scuola de lla precedente  
am m inistrazione laborista.

T ra  le innovazioni m erite ­
voli di essere ricordate vi 
era  quella  a favore de ll’ in­
segnam ento deU’inglese agli 
studenti im m igrati che c o ­
stituiscono la netta m agg io­
ranza aH'interno de lla  scuo­
la.

Nel '76 la scuola ha preso 
una brutta piega, ha perso  
più di 4 insegnanti e  quasi il 
5 0 %  degli insegnanti sp e­
cia lizzati per insegnare in­
g lese ag li im m igrati.

La scuola si trova in p a r­
ticolari condizioni di d isagio  
a causa della m ancanza di 
spazio  per g iocare —  biso- 

attraversare la strada per 
^ K a r s i  su ll’area  per g iocare  

ed un bam bino fu vittim a di 
un incidente m ortale mentre 
si apprestava ad attraversare  
la strada. Parte del recinto  
della  scuola venne dem olito  
un anno fa  per perm ettere  
la consegna di un’au la p o rta­
tile e da allora non è stato 
riparato. I fondi per i p ro­
gram m i speciali sono stati 
tag lia ti. Una classe è ta lm en ­
te m alridotta che vi piove 
dentro.

M entre una volta le scuole  
avevano diritto ad 1 inse­
gnante specia le  per ogni 30 
alunni im m igrati, ora il d i­
partim ento sostiene che 1 in ­
segnante per ogni 100 stu ­
denti deve bastare. Secondo  
il d ipartim ento non si può 
fare altrim enti perchè m an­
cherebbero  insegnanti. Q u e­
sto non è vero: il d ipartim en­
to ha de libera tam ente ritar-

•to le assunzioni co strin - 
ndo m olti insegnanti a 
cercare  lavoro nelle istituzio­

ni private. In ultim a analisi, 
quindi, il co lpevole è sem pre 
il d ipartim ento. A nche in b a ­
se al rapporto 1 insegnante 
per 100 studenti la scuola  
di Helen St. si trova con 
m eno insegnanti di quelli che 
le spettano di diritto.

R ecentem ente una inse­
gnante ha inoltrato do m an­
da di assunzione presso la 
H elen St., il d ipartim ento ha 
rifiu tato di concederle  il p o ­
sto.

W hat can be w orse than being thè most d isadvan- 
taged school in M elbourne?

Helen S treet prim ary s c io o l (N orthcote) was clas- 
sified as thè most d isadvantaged school in M elbourne  
a few  years ago.

Then for a year or two it was given som e hope. It 
gained extra funds to develop special program s. It 
had a few  m igrants teachers —  not enough but a few. 
It was prom ised new buildlngs and a few  m inor works 
w ere done. W hat has happened recently?

The school lost a total of 5 teachers since 1976  
and thè Education D epartm ent has refused to replace  
any of them . The school has lost alm ost 5 0 %  of all 
its m igrant teachers.

Helen St. is one of thè m ost crow ded schools in 
M elbourne surrounded by narrow  streets and yet thè 
D epartm ent has refused to rep lace a fence  which was 
partly torn down when a portable classroom  was d e -  
livered m ore than a year ago. One child was killed  
in thè streets near thè school last year but even this 
does not prom pt thè Education D epartm ent to ak n o - 
w ledge thè dangers in thè streets around thè school.

R ecently funds w ere m ade availab le to M elbourne  
University to build an overpass in Swanston St., yet 
five and six years old at Helen St. m ust cross a 
dangerous road to get to their play area. In addition  
thè funds availab le for d isadvantaged program s have 
been cut. They m ay be stopped altogether by thè 
Federai G overnm ent which plans to slash education  
spending by 50 m illion (The Age, 4 /6 /7 7 ) .

A t thè end of 1976 m ore than 100 teachers of m i­
grant English left thè Departm ent. In itially none w ere  
replaced. Then 20 w ere prom ised but as yet (June) only 
about 6 have been em ployed. The D epartm ent delayed  
and forced availab le  teachers to seek jobs in private  
schools. Now they claim  teachers are not available. 
Schools w ere  once entitled to 1 m igrant teach er for 
every 30 ch ildren . This would have given Helen St. 
1 0 /1 2  teachers. Now thè D epartm ent offers 1 teacher 
per 100 students. Even on this basis Helen St. is un- 
derstaffed. Th e school has a qualified teach er ready  
fo r em ploym ent. The D epartm ent refuses to em ploy her.

Alla conferenza internazionale conclusa a Torino

Proposto 
uno statuto 
dei diritti 
di ogni emigrato

«O c c o rre  u n 'a zio n e  com une di t u t ti  i la v o ra to ri del c o n tin e n te »

europeo

TORINO — Siamo grandi e- 
sportatori di manodopera, ma 
c'è anche chi viene da noi al­
la ricerca di un posto di la­
voro purchessia o  della pos­
sibilità di completare gli stu­
di e di specializzarsi. Gli im­
migrati in Italia, provenienti 
in gran parte dall’Àfrica e dai 
Paesi del bacino del Mediter­
raneo, sfiorano i duecentomi­
la. E com e si trovano? Al ter­
zo congresso europeo degli e- 
migrati, che si è concluso ie­
ri nel salone di palazzo Mada­
ma, si è parlato anche di que­
sto.

Isidoro Rukira, delegato del­
l ’ufficio centrale degli studen­
ti esteri in Italia, ha detto 
chiaro e tondo che la vita del­
lo « straniero » è grama an­
che qui, nel nostro Paese: «Vi­
viamo la stessa situazione e 
la stessa emarginazione cui 
siete costretti voi e tutti co lo­
ro che devono lasciare la pro­
pria terra. Ci troviamo spes­
so sottoposti al capriccio di 
norme sui cittadini esteri che 
furono stese all'epoca della 
guerra. Vorrem m o almeno che

quando si affronta il proble 
ma del diritto di residenza 
l'interlocutore' fosse "l’ente lo­
cale e non il commissariato di 
polizia ».

Occorre un’azione comune 
di tutti i lavoratori del con­
tinente, ha affermato Rukira, 
perchè comune è l’interesse 
al progresso civile, umano e 
sociale E ha concluso con 
un auspicio che rispecchia fe­
delmente il senso della volon­
tà espressa in m odo unitario 
dal congresso:

« L’Europa miri pure ad es­
sere una grande potenza com ­
merciale industriale, ma al­
trettanto importante è che 
sappia collocarsi ai vertici del­
la democrazia ».

L ’emigrazione ritiene che 
questa nuova fase della co­
struzione europea, la cui sca­
denza più importante è l’ele­
zione diretta del Parlamento 
europeo, si caratterizzerà po­
sitivamente se saprà guarda­
re con spirito costruttivo e 
realistico ai problemi dei do­
dici milioni di lavoratori emi­
grati nel vecchio continente.

Il documento della commis-

LA 2a M IG R A N T  E D U C A TIO N  CONFERENCE

Occorre più spazio
per le ”lingue immigrate

Continua l'immobUismo dei governi federale e statali di fronte a l problema dello 
insegnamento ai figli degli immigrati. —  Ricerca verso gli “ accordi bilaterali".

In un clim a di proficua  
co llaborazione si è svolta la 
seconda C onferenza su ll’istru­
zione degli im m igrati di cui 
avevam o a lungo parlato  nel­
le precedenti edizioni di Nuo­
vo Paese.

Num erosi sono stati gli in­
terventi da parte dei vari rap­
presentanti de lle  com unità di 
lavoratori im m igrati i quali 
hanno rilevato la assoluta  
m ancanza di strutture sco­
lastiche adatte  a ll’insegna­
m ento m ultiling ue/m ulticu l- 
tura le , la m ancanza di perso­
nale specia lizzato  a questi fi­
ni, la com pleta indifferenza

del governo statale  verso que­
sta prob lem atica e soprattut­
to la sua ostinazione a far d i­
ventare gli im m igrati to m e  
gli australiani.

Di partico lare  interesse ab ­
biam o trovato il discorso del 
relatore G ardini il quale ha 
fa tto notare che sono orm ai 
due anni che il fam oso rap­
porto su ll’ istruzione degli im ­
m igrati è  stato com pilato e 
che nonostante ciò il governo  
federa le  non ha ancora fatto  
un passo verso la rea lizza ­
zione di quanto è contenuto  
nelle indicazioni del rappor­
to.

Gardini ha denunciato  la 
suprem azia cu lturale anglo- 
sassone quale portatrice d: 
valori culturali che non han­
no nulla a che vedere con la 
realtà  degli im m igrati. Anzi —  
ha continuato —  si potreb­
be sostenere che ta le  cu ltu ­
ra in un certo senso sta d i­
ventando una cultura di ghet­
to in quanto si isola e si 
aliena sem pre più da quella  
che è la rea ltà  sociale.

In assem blea p lenaria  sono 
conflu ite tu tte le raccom an­
dazioni e le proposte dei 
vari gruppi etnici i quali han­
no sostenuto in linea di m as-

Manetta al ”Gruppo artistico,,
m tm m

Dopo la m eritata vittoria  
del “ Prem io C om unità” da 
parte di Eros Anceschi, il pit­
tore la cui ultim a personale  
era stata ospitata ne lla  sede  
del G ruppo Artistico Italiano, 
Tom  D ieie , presidente del 
gruppo suddetto , è di nuovo 
al lavoro più a lacrem ente  di 
prim a.

Questa volta ha o rganizza­
to una m ostra de lla  pittrice  
ita lo-svizzera M arie tta .

L’esposizione che com ­
prende diverse opere della  
giovane pittrice, durerà an­
cora una settim ana.

R icord iam o a tutti gli ap ­
passionati d ’arte che la g a lle ­
ria del Gruppo Artistico Ita ­
liano è posta al num ero 32  
di Best S treet, N. Fitzroy.

Tom  Dieie ha detto che lui 
crede nelle esposizioni che 
organizza com e mom enti in 
cui la gente può rilassarsi, 
dopo la giornata lavorativa, e 
incontrare a ltra  gente con cui 
discutere in un’atm osfera a- 
m ichevole. Sono quindi, sem ­
pre secondo Tom Dieie , mo 
menti sociali aggreganti.

sim a il rapporto presentato in 
Parlam ento ed hanno ch ie­
sto che esso venga attuato  
quanto prim a.

Per quanto riguarda il grup­
po italiano va subito detto  
che la partecipazione non è  
equivalsa al reale  interesse  
che esiste ne lla  com unità. 
La scarsa partecipazione è  
indice d e lla  s ituazione che  
si è venuta a creare  aurante  
un trentennio di im m igrazione  
ita liana in Australia: si pre­
ferisce de leg are  il com pito di 
discutere ad “a ltri” invece  
che partecipare di prim a per­
sona.

Ad ogni m odo, la discus­
sione del gruppo italiano si 
è svolta in m aniera unitaria  
e perciò ha dato i suoi fruiti. 
E ’ stato rilevato dal gruppo  
ita liano che la  soluzione di 
alcuni problem i è possibile  
se il governo ita liano e quello  
australiano si decidono una 
volta per tutte a  stipu lare gli 
accordi b ilaterali in m ateria  
di studio. Q ualcuno ha (a lto  
notare che sono orm ai trop­
pi anni che si parla  di ac co r­
di b ilaterali, ma che nulla è 
stato fatto. E ’ necessario  
quindi guardare  anche a ll’Ita ­
lia per far riconoscere i va­
lori d e lla  cu ltura ita liana in 
Australia.

Dalla riunione degli Ita lia  
ni è sorto un gruppo di per­
sone che nel vicino futuro si 
prom ettono di in iz iare una 
forte attività per m obilitare  
la com unità ita liana su que­
ste im portanti rivendicazioni. 
O ra spetterà alle organizza­
zioni degli im m igrati appog­
giare i lavori del gruppo.

Grandi assenti questa vol­
ta sono stati i famosi presi 
denti e dirigenti di clubs re­
gionali conferm ando ancora  
una volta l ’opinione che ab ­
biam o di loro e cioè che son 
buoni a far nulla.

sione congressuale che si è 
occupato di questo argomen­
to insiste sulla necessità di 
« promuovere l'adozione di 
uno1 statuto internazionale del- 
l'emigrante da parte del Par­
lamento europeo ». Due pro­
getti di statuto sono già stati 
presentati in sede comunita­
ria dalla FILEP e dall’UNA- 
IE. Tra i diritti che devono 
essere salvaguardati si indi­
cano quelli politici, la libertà 
di associazione, di espressio­
ne, di propaganda e di atti­
vità. Al governo italiano si 
chiede il massimo impegno 
perchè questi diritti siano ot­
tenuti a livello europeo per 
tutti i lavoratori emigrati di 
ogni nazionalità ».

Sono definiti « fondamenta­
li » anche il diritto al ricon- 
giugìmento familiare e, per t 
figli degli emigrati, l'egua­
glianza di diritti scolastici con 
i figli dei lavoratori dei Pae­
si di arrivo. Su questo pun­
to si è ascoltata una dram­
matica testimonianza del de­
legato della Federazione delle 
associazioni italiane in Ger­
mania: « Il 70 per cento dei 
figli dei nostri lavoratori nel­
la Repubblica federale tede­
sca non finiscono la scuola 
media e vengono cosi con­
dannati a un lavoro di pura 
manovalanza ».

Nei dibattiti di un’altra 
commissione, quella sui rap­
porti tra associazioni degli fi- 
migrati e forze democratiche, 
è stato sottolineato il valore 
della spinta unitaria espres­
sa dal congresso. E' stata fer­
mamente ribadita la volontà 
di operare in piena unità di 
intenti con tutte le forze de­
mocratiche presenti nell'emi­
grazione e con ’ e organizza­
zioni sindacali, alle quali si 
chiede di intensificare la bat­
taglia contro ogni form a di 
discriminazione tra i lavora­
tori.

Il congresso ha avuto una 
forte impronta democratica e 
antifascista. I discorsi dei 
rappresentanti dei lavoratori 
spagnoli, greci e portoghesi, 
e quello del delegato degli e- 
migratr marocchini che lotta­
no per dare la democrazia al 
proprio Paese, sono stati sa­
lutati con grande entusiasmo. 
Nei documenti congressuali il 
governo italiano viene invitato 
a prendere « una posizione 
chiara contro la dittatura ar­
gentina » e a un intervento 
per la protezione dei diritti u- 
mani e civili degli italiani 
residenti nello Stato sudame­
ricano.

Nuovi applausi sono scro­
sciati quando Di­
no Sanlorenzo, presidente del 
Consiglio regionale piemonte­
se, ha consegnato le targhe 
della Resistenza alle delega­
zioni dei Paesi che si sono 
liberati da poco dal giogo del 
colonialismo e del fascismo o 
che ancora si battono per la 
propria libertà.

Nell’ultima seduta del con­
gresso, il presidente della Re­
gione Piemonte, Aldo Viglione, 
ha affermato che « il lavoro 
deve essere portato dove ci 
sono i lavoratori » e che per 
contribuire a eliminare la pia­
ga dell’emigrazione è necessa­
ria una politica regionale co­
munitaria che ponga le pre­
messe di nuovi insediamenti 
produttivi. Il senatore Do­
menico Peritore ha portato il 
saluto dei gruppi parlamenta­
ri del PCI. I senatori comuni­
sti della commissione Esteri 
hanno elaborato la proposta 
di un’indagine conoscitiva che 
dovrebbe raccogliere tutte le 
informazioni sulle condizioni 
di lavoro e di vita e sulle ri­
chieste dei nostri lavoratori 
all’estero. I risultati dell’inda­
gine dovrebbero costituire la 
base per una politica di in­
terventi seria e coerente. « Se 
riusciremo a lavorare su un 
progetto unitario che scaturi­
sce dalle indicazioni dei la­
voratori — ha detto il parla­
mentare comunista — avremo 
dato un grande contributo al­
la soluzione di un problema 
nazionale ».
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Si vota il 17 settembre 
per nuovi ”Councils„

Nuove norme che rendono il voto obbligatorio per tu tt i  i 
residenti —  Come is riversi.

Il 17 settem bre prossimo  
avranno luogo in tutto il New  
South W ales le elezioni per il 
rinnovo dei consigli com unali.

La legge e le tto ra le  per lo 
elezioni com unali è stata re­
centem ente m odificata, e il 
voto è ora obbligatorio.

Hanno il diritto di voto tutti 
i cittadini australiani che ab­
biano 18 anni o più e che sia­
no residenti nel territorio  co­
m unale; coloro che hanno  
proprietà ne ll’area com unale  
possono votare anche se non 
sono residenti, sem pre che 
siano cittadini australiani.

Il provvedim ento che ha re­
so il voto obbligatorio è un 
tentativo di porre riparo a 
una situazione in cui solo il 
30%  circa degli aventi diritto  
votavano per le elezioni co­
munali. Questa situazione è 
dovuta sia alla lim itazione del 
suffragio, sia a lla scarsa im­
portanza attribuita dal siste­
ma ai consigli com unali, con­
siderati soltanto com e am ­
ministratori de lle  im poste co­
m unali.

Questa “spolitic izzazione"  
dei consigli com unali ha o- 
scurato la loro im portanza  
com e sede di im portanti d e ­
cisioni di carattere sociale e 
di interesse locale e naziona­
le e  ha contribuito a una no­
tevole indifferenza circa  la 
loro com posizione e il loro 
com portam ento.

Questa indifferenza potrà 
essere solo in parte scossa 
d a ll’obbligatorietà del voto, 
ma il suo superam ento ri­
ch iede una diversa va lutazio­
ne del ruolo dei consigli co­
munali com e più im m ediata  
espressione della volontà dei 
cittadini e de lla loro parteci­
pazione alla cosa pubblica.

La scadenza per l’iscriz io ­
ne ai ruoli ele tto ra li è il 20 
giugno.

Perciò  coloro che sono n a­
tu ra lizzati, e hanno quindi d i­
ritto al voto, devono rivol­
gersi al loro com une di re ­
sidenza, prim a del 20 g iu ­
gno, per iscriversi al ruolo  
elettora le .

Alcuni com uni, com e quello  
di Drum m oyne, non segui­
ranno il sistem a degli ’w ards ’, 
cioè dei collegi e lettorali uni­
nom inali, ma seguiranno il si­
stem a della rappresentanza  
proporzionale, e dunque i 
candidati verranno ele tti in 
tutto il territorio  com unale col 
sistem a proporzionale.

Da notare che dal diritto  
di voto sono ancora esclusi

gli im m igrati non naturalizzati 
che form ano spesso gran par­
to de lla  popolazione di molti 
com uni, nei quali non hanno 
nessuna v^ce in capito lo. La 
partecipazione degli im m igra­
ti non naturalizzati alle e le ­
zioni com unali è pratica nor­

m ale in alcuni com uni del 
V ictoria, ed è im portante che  
essa venga estesa anche al 
New  South W ales, perchè si 
attui una vera e propria de­
m ocratizzazione e una piena  
rappresentatività dei consi­
gli com unali.

Gli emigrati 
si avvicinano 
alle Regioni

I l  rappresentante della Regione Friuli- 
Venezia Giulia in Australia propone un 
Comitato di tu tte  le associazioni regionali

A ndrea Scucchi, m em bro  
per l’A ustra lia de lla  Consul­
ta Regionale d e ll’Em igrazione  
del Friuli -  V enezia  G iulia, 
nom inato su proposta d e ll’As­
sociazione G iuliani nel M o n­
do, ha preso l’in iziativa di 
fo rm are un com itato consul­
tivo com posto da rappresen­
tanti di associazioni reg io na­
li e di associazioni che con­
tano fra i loro m embri em i­
grati provenienti da lla  Regio­
ne.

Secondo le d ichiarazioni di 
Scucchi, le funzioni di questo  
com itato com prenderanno:
a) s tud io  de i p rob lem i reg io ­

na li deg li em igra ti;
b) suggerim en ti d i natura  

varia ;
c) stesura de i p rogram m i da 

so ttoporre  alla  G iunta Re­
g iona le  in re laz ione a i p ro ­
b lem i d e ll’em igrazione;

d) proposte  d i cara ttere  as­
s is tenzia le ;

e) varie.
Scucchi ha d ichiarato  che 

sarà sua prem ura e dovere 
sottoporre alla Regione tutti 
i punti di interesse discussi 
nel corso de lle  sedute del co­
m itato consultivo, in modo 
che la voce d e ll’Austra lia  non 
sia la  sua voce personale, 
bensì quella  di tutti gli em i­
grati de ila  regione autonom a  
Friu li-V enezia G iu lia  qua sta­
bilitisi. G iorg io G urco è stato  
nom inato da Scucchi com e  
suo supplente nel V ictoria,

dove istitu irà un sim ile co­
m itato consultivo.

Proposta 
la riforma 
del
"Legislative
Council"

Il governo del NSW  ha e la ­
borato un progetto di legge  
per la riform a del Legislative  
Council (che sarebbe il S e ­
nato del N SW ). I m em bri del 
Council sono ora eletti in 
m odo indiretto  da lla  Legisla­
tive Assem bly (la  C am era) e 
dal Legislative Council par­
zia lm ente uscente, in seduta  
com une.

La riform a proposta dal go­
verno laborista prevede la 
riduzione dei m em bri del 
Council e la loro elezione d i­
retta a  suffragio universale  
e col sistem a proporzionale, 
usando lo Stato com e singo­
lo co lleg io  e lettorale.

E ’ probabile che il proget­
to di legge, la cui attuazione  
rinnoverebbe gradualm ente  
il Council (p erchè le elezioni 
per il Council procedono a 
scaglioni), verrà bocciato d a l­
l ’a ttua le  Council dom inato dai 
liberali che vedono nella pro­
posta riform a una m inaccia  
al loro predom inio . In tal caso 
la questione verrà risolta da 
un referendum  popolare.

QUEENSLAND — BRISBANE — QUEENSLAND —

Formato il comitato 
per la radio etnica

Hanno partecipato a lla  assemblea costitutiva cinquanta 
rappresentanti di 18 diversi gruppi etnici —  La stazione 

proposta avra' una base commerciale.

Rappresentanti di im m ig ra i 
18 diverse nazionalità si 

jno riuniti a B risbane per 
ettare le basi per la costi­
n o n e  di una stazione radio  
:nica. La riunione ha avuto  
loqo al Palam s G reek Club  

Brisbane e vi hanno parte- 
pato oltre 50 persone.
A conclusione de lla  riunio- 

3 è stato form ato un Com i- 
ito che avrà l’incarico di 
rendere tu tte le  in iziative  
gcessarie al raggiungim ento  
elio scopo. Presidente ne 
il signor G aetano Rando e 

3gretario  il signor W add eck  
oy!e. Fra i 9 m embri del Co- 
litato anche Enrico Ergas in 
tppresentanza de lla  FILEF  
ì Brisbane e l’avv. N ick M a- 
nello.

Dopo un am pio d ibattito nel 
corso del quale sono state 
esam inate tutte le varie pos­
s ib ilità  esistenti nella attuale  
situazione per co lm are anche  
a Brisbane la lacuna di un 
m ezzo di com unicazione nel­
le lingue degli im m igrati, co ­
me è già avvenuto in altri 
stati australiani, l’assem blea  
ha deciso di dare alla stazio­
ne radio cui in tende dar vita, 
un carattere  com m erciale . E ’ 
stata individuata questa via 
com e la sola che perm etta  
alla stazione l’autofinanzia­
mento. Si tratta evidentem en­
te di una cosa diversa dalle  
radio etn iche che già fun­
zionano nel N .S .W . e nel V ic ­
toria, ma abbastanza sim ile  
ad a ltre  in iziative del genere

nel South A ustra lia e anche  
nel W estern Australia.

37 licenziati: 
producono troppo

La fabbrica di la terizi risente fortemente della attuale  
situazione di crisi —  Occorrono interventi.

La società per azioni H al- 
let B rick Industries, dopo a- 
ver accum ulato  oltre sei m i­
lioni di m attoni, ha deciso di 
chiudere una de lle  sue fab ­
briche, situata agli A llem by  
G ardens ad A delaide e di li­
cenziare  37 operai.

Gli operai licenziati rapp re­
sentano circa il 10 per cento  
della  forza-lavoro de lla  socie­
tà.

Un potavoce padronale ha 
d ichiarato  che la p recarietà  
della  s ituazione si è m ostrata 
chiaram ente in tutti i suoi a- 
spetti negli ultimi cinque m e­
si, in cui, para lle la  a ll'accu - 
m ularsi di mattoni invenduti, 
è nata quella  che iron icam en­
te può chiam arsi la crisi d e ­
gli alloggi senza acquirenti.

Una stim a fatta ultim am en­
te dim ostra che esistono cir­
ca duem ila  case, che atten ­
dono un proprietario , nella  
sola a rea  m etropolitana.

Lo stesso portavoce ha 
specificato  ciò che, secondo  
lui, potrebbe essere un to c ­
casana per stim olare di nuo­
vo l’industria ed iliz ia , e cioè  
quello di una dim inuzione, 
da parte del governo federa ­
le, del tasso d'interesse.

Deilo stesso avviso si sono 
m ostrate la M aster Builder 
A ssociation e l ’Australian  
W orkers Union.

Il S egretario  S tata le  di 
quest’ultim a, signor Begg, ha 
detto anche che, senza uno 
intervento federa le  contro gli 
alti tassi d ’interesse, sarà d if­
fic ile  procrastinare una crisi 
del settore ceram ico del 
South Australia, in teressato  
a ll’ed ilizia.

C ertam ente questo g iud i­
zio padronale e  s indacale  è 
valido, purtuttavia appare a l ­
quanto lim itativo se rappor­
tato a quella  crisi più com ­
plessa che attanaglia  la so­
cie tà  australiana e che co l­
p isce m aggiorm ente la c las­
se operaia.

Nuova
sede
ad Adelaide

La F ilef di A de laide porta  
a conoscenza di tutti gli in te ­
ressati l'avvenuto c a m b ia ­
m ento di sede. La nuova sede  
si trova al 28 di Ebor Ave, 
M ile End.

N ella nuova sede esisterà  
anche un ufficio de lITN C A .

Asilo
Nido
bilingue

Si è aperto  ne lla  zona di 
M ile E nd -Th ebarton  ad A d e ­
laide il centro per bam bini 
in età prescolare di cui a b ­
biam o già dato notizia su 
questo g iornale e che si deve  
ad una in iziativa de lla F ilef e 
di altre organizzazioni e tn i­
che. Q uesto centro a gestione  
dem ocratica, che vedrà la 
partecipazione dei genitori 
nei processi decisionali, avrà  
program m i bilingui, condotti 
da tre insegnanti qualificati, 

. coadiuvati da assistenti.
Per ulteriori in form azioni 

m ettersi in contatto con Fran ­

cesco Barbaro, 1 8 4 /3  South 
Road, M ile End o te lefonare  
a Chris V lahos, 352 2127.

Appello
agli immigrati
per
la naturalizzazione

Un appello  ag li im m igrati 
per ottenere il d iritto  di voto 
m ediante l’acquisizione della  
cittad inanza australiana è 
stato rivolto da due candidati 
statali. Si tratta  di Peter G a - 
vin, candidato alla C am era  
bassa del V icto ria  per C o - 
burg e di G iovanni Sgrò, c a n ­
didato alla cam era alta.

Una partecipazione più a t­
tiva a tutti gli aspetti de lla  
vita sociale e politica, anche  
m ediante il voto, da parte di 
tutti gli im m igrati è la co n ­
dizione necessaria per im pri­
m ere alla  società australiana  
quei cam biam enti che tutti 
auspicano. E il voto è possi­
bile soltanto se n a tu ra liz z a ^ ^

Non a caso, infatti, la n ^ B  
tu ra lizzazione degli im m igra­
ti è sem pre stata ostacolata  
dalla  parte più conservatrice  
dei governanti.

Ringraziamento
La signora M ary C olli e i 

fam iliari ringraziano, anche  
a m ezzo del nostro giornale, 
tutti co loro che hanno e -  
spresso, ne lle  form e più v a ­
rie, il loro cordoglio  in o c ­
casione del loro lutto.

Associazione
italiana
alla Queensland 
University

Si è costituita a Brisbane, 
fra  gli studenti italiani de lla  
Q ueensland University, una 
A ssociazione Studenti Ita lia ­
ni. Ne è stato nom inato p re ­
s idente Tony Turrisi, attento  
anim atore d e ll’ in iziativa. La 
nuova associazione si prop o­
ne di ded icare  molta a tten ­
zione alla  diffusione de lla  
cultura italiana.
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LA D IS T R IB U Z IO N E  E ’ G R A TU IT A  PER I LA V O R A TO R I ITA L IA N I 
ALLE S E G U E N TI U N IO N I:

NEL V IC T O R IA :
C L O T H IN G  TR A D E S  U N IO N  —  54 V ictoria Street, C arlton South —

A U S TR A LIA N  R A ILW A Y S  U N IO N  —  636 Bourke S treet, M elbourne —

FED E R ATE D  L IQ U O R  TR A D E S, M IS C E LL A N E O U S  W O R K ER S  U N IO N  —
130 Errol Street, North M elbourne —  

FO O D  PRESER VER S U N IO N  —  42 Errol S treet, North M elbourne —

A U S TR A LIA N  FE D E R A TE D  U N IO N  O F B U TC H E R S  —
54 V icto ria  Street, C arlton South 

A M A LG A M A TE D  M E TA L W O R K ER S  U N IO N  —
174 V icto ria  Parade, M elbourne  

V E H IC L E  B U ILD E R S  E M P LO Y E E S ’ FE D E R A TIO N  O F A U STR A LIA  (V IC
61 Drum m ond S treet, C arlton — 

F U R N IS H IN G  TR A D E  S O C IE T Y  —  61 D rum m ond S treet. C arlton -

B U ILD IN G  W O R K ER S  IN D U S T R IA L  U N IO N  —  34  V icto ria  St., C arlton S -

NEL N E W  SOUTH WALES:

IS C R ITT I

347 6622  

■ 60 1561

329 7066  

329 6944

—  347 3255

—  662 1333 

)  —
• 347 2466

- 347 6653

-  347 7555

B U ILD IN G  W O R K ER S  IN D U S T R IA L  U N IO N  —  535 G eorge St., Sydney —  26 6471 

A M A LG A M A TE D  M E TA L W O R K ER S  U N IO N  —
136 C halm ers Street, Surry Hills —  698 9988  

M IS C E LL A N E O U S  W O R K ER S  U N IO N  —  377 Sussex S treet, Sydney —  61 9801

NEL SOUTH AUSTRALIA:
A M A LG A M A TE D  M E TA L W O R K ER S  U N IO N  —

264 H alifax  Street, A de laide

A U S TR A LIA N  W O R K ER S  U N IO N  —  207 Angas S treet, A delaide

223 4633  

223 4066

NEL QUEENSLAND:
B U ILD IN G  W O R K ER S  IN D U S T R IA L  U N IO N  —  Trades Hall, Edward Street, Brisbane

I lavoratori ita lian i iscritti a queste Unioni hanno diritto  a ricevere gratu itam ente  
il “ Nuovo P aese” . Ove non lo ricevessero sono pregati di farne richiesta ai loro 
sh op -stew ard , o a ll’ufficio statale de lla  loro Unione.
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Non £pprovato il bilancio ICLEPresentato il progetto a medio termine del PCI

«L’austerità per cambiare»
« IL NOSTRO progetto non è 
un libro dei sogni : esso parte 
dalla concreta realtà dell’at- 
tuale momento, economico e 
politico, in tutta la sua dram 
maticità e difficoltà, dai pro­
blemi, dalle contraddizioni, 
dai vincoli del presente, per 
prospettare politiche a medio 
termine nelle quali si inqua- 
dranno anche le proposte che 
abbiamo portato e portere­
mo al tavolo delle trattative 
con la DC e con gli altri 
partiti ». Giorgio Napolitano 
ha avuto il com pito di ri­
ferire al Comitato centrale 
comunista sui lavori della 
commissione incaricata di 
elaborare il « progetto a 
medio term ine» de! PCI Ri­
sultati certo non definitivi: 
la « bozza », la prima stesu 
ra che è stata consegnata ai 
membri del Comitato centra­
le viene considerata un avvio, 
una piattaforma per un dibat­
tito più generale. « Solo a 
conclusione di questa fase, 
appronteremo una redazione 
definitiva da riportare al CC».

L 'idea del progetto a medio 
termine era stata avanzata 
da Berlinguer nel dicembre

scorso. Un'iniziativa per da­
re una cornice di riferimento 
a tutta la nuova fase politica 
che si apriva, e nello stesso 
tempo un modo di non resta­
re imbrigliati in una visione 
miope delle esigenze della so­
cietà italiana. Al pro­
getto hanno lavorato in que­
sti mesi numerosi esponenti 
del PCI, intellettuali, tecnici, 
esperti di varie materie. Ne 
è venuta ̂ fuori la bozza pre­
sentata ieri e sottoposta ora 
al dibattito 

« Il punto di partenza è sta 
ta l'esigenza di delineiye una 
via d'uscita dalla crisi multi 
forme e profonda della socie­
tà italiana » ha spiegato Na­
politano. Una « politica di au­
sterità ». ma rendendone e- ■ 
splicito « il potenziale inno­
vatore ». Non le consuete 
tesi congressuali né un for­
male richiamo al « retroter­
ra teorico e storico », dunque.
« Abbiamo impostato il pro­
getto in termini di azione i- 
deale e politica di massa e di 
azione di governo da portare 
avanti per fare uscire l ’ Ita­
lia dalia crisi ». Da qui. ha 
detto Napolitano, l'esigenza di

creare « un nuovo clima civi 
le e morale, che facica da ar­
gine e inverta la tendenza 
alla degradazione e alla vio­
lenta lacerazione della convi­
venza sociale ».

Quindi, « guerra allo spreco, 
piena e razionale utilizzazio 
ne delle risorse e rigorosa 
selezione tra le necessità e 
le sollecitazioni dei diversi 
strati sociali ». I maggiori 
problemi nazionali sono indi­
cati nell’occupazione. nel 
Mezzogiorno, nella questione 
femminile e giovanile. Sul 
piano economico, « lotta alla 
inflazione, contenimento del 
deficit della bilancia dei pa­
gamenti. sviluppo delle attivi 
tà produttive, degli investi­
menti ». E’ indicato come de 
eisivo « un programma pili 
nennale di risanamento e ri­
qualificazione della finanza 
pubblica ». Il tutto, nel quadro 
di un «rilancio  della pro­
grammazione ».

Alla parte del progetto de­
dicato ai problemi dell'eco 
norma, si collega quello che 
riguarda lo sviluppo civile 
del paese, la cosiddetta « qua 
lità della vita ». Cioè servizi

U^a folla di partigiani, amici, uomini di cultura

«Roma: l’estremo saluto 
a Carlo Salinari 

davanti all’università
Ricordata la figura del militante e deH’intellettuale da 
Tortorella, Canullo, Sapegno e dal rettore Roberti

ROM A I funerali
U niversità , sul piazzale delle Scienze

S alin ari, durante il saluto pronunciato di fronte a lla

ROM A — Lezione di corag­
gio, cultura, im pegno politi­
co è l’esempio che si ricava 
dalla vita di Carlo Salinari, 
e che nel mom ento deil’estre- 
m o saluto hanno voluto ricor­
dare gli ora­
tori che hanno pronunciato 
le orazioni funebri, sul piaz­
zale delle Scienze, davanti a l­
l ’università di Roma. In que­
sta piazza, la figura del com ­
battente comunista, dell’anti- 
fascista, dell’uomo di cultu­
ra è stata ricordata da Na­
talino Sapegno, dal rettore 
dell’ateneo Ruberti, da Aldo 
Tortorella e Leo Canullo. Già 
fin dalle prime ore del pom e­
riggio, davanti alla camera 
ardente allestita neli’atrio del­
la Federazione com unista ro­
mana, in via dei Frentani, 
attorno al feretro si erano

venuti raccogliendo in com ­
mosso silenzio gli amici, i 
compagni, i colleghi di lavo­
ro, i partigiani rom ani che 
l’avevano avuto a fianco nel­
la lotta di Resistenza.

Leo Canullo, responso bile 
del com itato di partito per
l’università ha quindi preso 
la parola: è lui a ricordare 
il profondo legame con la 
classe operaia e il popolo ro­
mano stabilito da Salinari, 
assieme ad altri intellettuali, 
nel passaggio dalla lotta an­
tifascista alla costruzione del 
partito comunista nella capi­
tale. Un ricordo incancellabi­
le, ha detto Canullo. del suo 
ruolo di dirigente, nell’assol- 
vere alla determinante fun­
zione di trasformare il ribel­
lismo anarcoide di tanta par­

te dei popolani delle borgate 
e dei quartieri operai, in for­
za politica organizzata, riscat­
tandoli da una secolare sog ­
gezione subalterna e facendo­
li soggetti storici nuovi della 
lotta politica e sociale per la 
ricostruzione dell’Italia de­
mocratica.

Passione, tensione ideale e 
politica, erano l’elemento es­
senziale della sua figura di 
com battente comunista e di 
intellettuale di tendenza: Al­
do Tortorella, della Direzione 
del PCI, responsabile del set­
tore culturale, recando l'estre­
m o saluto a Carlo Salinari, 
ha voluto sottolineare la sua 

" opera di intellettuale, com ­
piuta nella intenzione di pro­
durre una cultura nuova, non 
separata dalle masse popola­
ri.

sociali, scuola, università, at­
tività culturali. Ma le propo­
ste del PCI riguardano anche 
la « riorganizzazione delle cit­
tà. la politica della casa, nuo­
ve priorità nelle infrastruttu­
re, lotta aH’ inquinamento. al­
la nncività sul lavoro ». alla 
assistenza sociale e alla poli 
tica sanitaria.

Altro punto del progetto è 
dedicato alla « partecipazione 
democratica ». Sotto questo 
capitolo rientrano proposte 
sull’ordine pubblico, il decen­
tramento democratico, la ri­
forma degli strumenti dell' 
intervento pubblico nell'ecn- 
nomia. Si insiste sulle « for­
me di partecipazione e di 
controllo democratico al livel­
lo di azienda » (ma non è la 
cogestione di tipo tedesco) 
su tutti ì problemi degli in 
vestimenti, dei costi di pro­
duzione e di lavoro. L'ulti­
mo capitolo della « bozza » il­
lustrata ieri da Napolitano è 
dedicato alla « politica di di­
stensione e cooperazione in 
ternazionale ». nel Co
mitato centrale, la discussi» 
ne sulla prima stesura del 
progetto ha potuto soltanto 
essere avviata. Le osservazio­
ni. le critiche, i contributi 
continueranno nelle prossime 
settimane, ed il dibattito pro­
seguirà anche dopo la pub­
blicazione del testo.

U n c o n s ig lie re , T o m a z z o li, è  s ta to  c o s tre tto  a d im e tte rs i

ROM A — Il consiglio dì am ­
m inistrazione dell'Istituto per 
il credito all’em igrazione - 
ICLE, non ha approvato, su 
proposta del rappresentante 
del Tesoro, il bilancio del 
1976. Le nom ine e gli altri 
adem pim enti di legge sono 
stati rinviati di 40 giorni m o­
tivando con l’ispezione ordi­
naria in corso da parte della 
Banca d ’Italia. Il fatto è gra­
ve perché in tal modo, con 
tutta evidenza, la m aggioran­
za dei consiglieri ha negato 
il proprio avallo all’operato 
degli am m inistratori, eviden­
tem ente in quanto non si sen­

tono certi della correttezza 
form ale del loro operato. L 'at­
tuale decisione è da collega­
re alle dim issioni anticipate, 
ad un mese dalla riunione 
degli azionisti, di un consi­
gliere, il noto finanziere Car­
lo Tomazzoli. Il carattere pre­
cip itoso di questo ritiro re­
sta inspiegabile e viene inter­
pretato nel senso che Tom az­
zoli sarebbe stato costretto a 
lasciare l’incarico per questio­
ni di rapporti intercorsi fra 
l’ ICLE e una società finan­
ziaria, l'Assifin.

Questi sviluppi aggiungono 
m otivi alla richiesta, conte­
nuta in una risoluzione della

Com m issione Finanze della 
Camera, di scioglim ento dell’ 
ICLE in quanto « ente inuti­
le ».

Il m otivo di questa riso­
luzione è anzitutto politico, 
dato che un istituto per l’e ­
m igrazione i se ne deve esi­
stere unoi dovrebbe adeguar­
si alle decisioni della C onfe­
renza nazionale per l'em igra­
zione che ha previsto la rap­
presentanza delle associazio­
ni di emigrati in tutti gli or­
ganism i che li riguardano. I 
tentativi che stanno com pien­
do alcuni uomini per svilup­
pare l’ICLE quale carrozzone 
para-elettorale, in vista del 
voto all'estero, urtano con un

indirizzo di dem ocratizzazio­
ne dal quale non si può più 
arretrare. A questi m otivi po­
litici si aggiungono, ora, que­
stioni di correttezza e con ­
gruità della gestione che de­
vono essere chiarite fino in 
fondo. Il voto della Com m is­
sione Finanze della Camera,

che accennava anche alle for­
m e di utilizzazione dei fondi 
ed alle operazioni in valuta 
estera, deve trovare corrispon­
denza in un com pleto ch ia­
rim ento da parte del G over­
no che partecipa aìl'ICLE 
con rappresentanti sia del 
Tesoro che del m inistero de­
gli Esteri.

Giusto riconoscimento al cinema italiano

La Palma d’oro 
di Cannes 
a «Padre padron

CANNES — Amabile padrino 
che vede nei fratelli Tavia- 
ni gli eredi del suo neoreali­
smo. continuatori della lun­
ga marcia com e si può es­
serlo negli anni settanta, si 
deve soprattutto a lui. al pre­
sidente Roberto Rossellini.

se una
volta tanto la giuria del Fe­
stival di Cannes ha fatto le 
cose per bene. Essa infatti 
ha assegnato la Palm a d'oro 
a Padre padrone di Paolo 
e Vittorio Taviani. premian­
do cosi implicitamente l’inte­
ra selezione italiana che era 
la migliore e riconoscendo il 
ruolo ostinatam ente tenuto 
nel nostro cinema da due au­
tori che lo onorano orm ai da 
m olto tempo.

San M ichele aveva un gallo, 
il loro capolavoro, era uscito 
in Francia molto prima che 
in Italia, e Allonsanfan  era 
stato posto dagli stessi fran­
cesi, due anni fa, in testa a 
una sezione marginale e in 
aperta polemica con le scelte 
ufficiali del Festival tra la 
nostra produzione, suggerite 
dagli ambienti italiani più re­
trivi.

Per la prima volta i T a ­
viani si trovavano, con Pa­
dre padrone, di fronte a un 
testo letterario, l’om onim o li­
bro dell’ex pastore sardo G a­
vino Ledda, ma, hanno risolto 
il rapporto senza perdere la 
loro libertà di linguaggio ci­
nem atografico e anzi pren­
dendo m otivo sia dalla vicen­
da sia dalla personalità dello 
stesso scrittore, per accen ­
tuarne allo stesso tempo i 
caratteri realistici e quelìi fa­
volìstici.

Un ritra tto  
obbiettivo

Con molta obbiettività han­
no ritratto la figura del pa­
dre. padrone e schiavo in­
sieme, e del fig lio  non hanno 
cantato trionfalisticam ente la 
conquista del linguaggio, ben­
sì ne hanno anche indicato 
giusti limiti nella parte Ana­
le. mostrando l’ intellettuale 
alle prese con le sue nuove 
contraddizioni. E pur rispet­
tando in questo modo il testo 
e il personaggio di Gavino 
Ledda, _ non hanno per nulla 
rinunciato ai motivi peculiari

della loro poetica, annullando 
ogni possibile didascalismo so­
prattutto in quelle ardite m e­
tafore in cui, com e nel cine­
m a sovietico classico, osano 
dar la paròla perfino agli ani­
mali.

Il trionfo di Padre padrone 
è stato riconferm ato anche 
da! più importante dei premi 
a m argine: quello della cri­
tica internazionale che, tra­
dizionalm ente diviso tra film 
in concorso e fuori concorso, 
per i primi è stato attribuito, 
con singolare ma eloquente 
coincidenza, all'opera dei Ta­
viani, e per i secondi all'un­
gherese Nove mesi, di Marta 
Mezsarozs.

Nel settore cortometraggi 
ha vinto l'Ungheria con Lotta  
di M arcel Jankovics, il pre­
mio speciale della giuria è 
andato al docum entario Di 
Cavalcanti, realizzato in Bra­
sile da Glauber Rocha rien­

trato da un lungo esilio, e un 
om aggio ^Va memoria è stato 
riservato ài cineasta d ’anim a­
zione Peter Foldes, recente­
mente scomparso.

Mentre il premio per la re­
gia non figura nel verdetto 
ufficiale (e anche qui si sen­
te la m ano di Rossellini. che 
giustamente non poteva scin­
dere dall’opera la persona del­
l’autore), un premio supple­
m entare è andato alla musi­
ca del film negro am ericano 
Car W ash: uno scatenato
rock  dovuto, per la cronaca, 
a Norman Whitfie'.d e che del­
la banale com media sorreg­
ge, infatti, l’ intero impianto. 
Certo dispiace che la grande 
occasione, almeno per d ifen­
dere in patria il suo lavoro, 
sia stata perduta da Anghe- 
lopuios, la cui Recita  aveva 
rappresentato l’evento di Can­
nes ’75.

Al grande cineasta greco, 
se il dettaglio può consolarlo, 
ricorderemo che anche Miklós 
Jancsó. ave­
va in precedenza m ancato la 
Palma d ’oro coi suoi due film 
più prestigiosi, e cioè I di­
sperati di Sandor e Venti lu­
cen ti: la prima volta perchè 
pochi si accorsero della « ri­
voluzione » cinem atografica 
che portava, la seconda per­
chè il Festival fu sospeso a 
metà dalla contestazione.
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LA SENTENZA AL PROCESSO DI TREVISO Dopo una indagine in Calabria

Schedature: condannati
tutti i padroni «spioni»

Nove e cinque mesi (con la condizionale) ai dirigenti delle banche e ai titolari 
delle aziende - Pene analoghe sono state comminate anche agli investigatori

TRE VISO  — Si è concluso il 
«processo  delle schedature»: 
la sentenza del pretore La 
Valle, giunta dopo un'ora e 
mezza di camera di consiglio, 
si è risolta nella condanna 
degli imputati m aggiori a no­
ve mesi di reclusione e la 
condizionale e al pagamento 
di tre milioni di pena pecu­
niaria (com e nel caso di Fla­
vio G iachino e Guido San­
tini direttore e capo del per­
sonale della Cassa di R i­
sparm io della marca trevi­
giana) ; cinque mesi e un 
milione e mezzo dì multa 
sono stati inflitti al diret­
tore della filiale di Treviso 
della Banca Commerciale e 
ai titolari del mobilificio 
Grosso, della ditta M archiol 
e della Rica di Vittorio Ve­
neto.

Una condanna pecuniaria 
è toccata anche al direttore 
della filiale trevigiana della 
Banca del Lavoro e all’av­
vocato M ario Valeri M ane­
ra, presidente dell’Assovene­
ta e rappresentante legale 
della ditta di materassi a 
molle Ennerev di Volpago.

Anche i titolari di tre agen­
zie di investigazione — in 
particolare Luigi Conte dell’ 
Igi di Treviso, condannato a 
nove mesi e al pagam ento di 
tre milioni — sono stati ri­
tenuti colpevoli e colpiti con 
pene varie. Il pretore La Val­
le ha assolto infine una se­
rie di imputati m inori per 
insufficienza di prove, per­
ché il fatto non costituisce 
reato o perché il reato era 
fin ito  in prescrizione.

Incontro di Ingrao 
con i parlamentari 

del Friuli per 
la ricostruzione

ROM A — Il presidente della 
Camera, Pietro Ingrao, ha ri­
cevuto una delegazione di de­
putati friulani della DC, PCI, 
PSI e PSDI, i quali gli hanno 
fatto presente la esigenza di 
una rapida approvazione del 
disegno di legge del governo 
sulla ricostruzione e la rina­
scita del Friuli, ed hanno 
chiesto la costituzione di una 
commissione speciale della 
Camera.

Ingrao « ha assicurato il suo 
impegno perché in tempi ra­
pidi il Parlamento possa esa­
minare il disegno di legge 
in modo da dare una rispo­
sta alle attese e ai bisogni 
urgenti delle popolazioni del 
Friuli e riconferm are ad es­
se la solidarietà del Paese ».

Ingrao ha anche ricevuto 
il generale Mario Rossi, già 
vice commissario straordina­
rio del governo incaricato di 
coordinare l’ intervento delle 
forze armate nella regione 
friulana. Incontro molto ca ­
loroso, che ha preceduto l ’al­
tro, allargato, con  la com ­
missione Difesa e la presi­
denza della Camera, nel corso 
del quale l ’alto ufficiale ha 
esposto l’attività svolta nel­
la Regione.

All’incontro hanno parte­
cipato i sottosegretari alla 
Difesa Pastorino e agli In ­
terni Zamberletti. u fficiali 
delle varie specialità. Il vice 
presidente della commissione 
Difesa della Camera, com pa­
gno Angelini, ha vivamente 
ringraziato, a nome del Par­
lamento, le Forze Armate 
per quanto hanno fatto nel 
Friuli.

Il generale Rossi ha espo­
sto i vari momenti dell’in­
tervento: da quello di im ­
mediato soccorso alle popola­
zioni sotto le macerie, a quel­
lo del primo ripristino di con ­
dizioni minime di sussisten­
za, a quello della prima ri- 
costruzione. L ’alto ufficiale 
ha osservato com e si sia trat­
tato per la prima volta di un 
intervento organico dell’eser­
cito in operazioni di tal ge­
nere,

Le parti civili — cioè la 
federazione provinciale Cgil- 
Cisl-Uil, « Lotta continua » e 
una decina di singoli lavora­
tori — sono state risarcite 
con  somme pecuniarie, spes­
so ingenti; La Valle ha d i­
sposto inoltre la confisca del­
l ’originale e delle copie di 
tutti i rapporti informativi.

La cittadinanza si è appas­
sionata al « processone », sia 
perché centinaia di persone 
vi potevano assistere ogni 
giorno nel salone comunale 
dei trecento, sede del d ibat­
timento, sia per i contenuti 
della vicenda stessa, che ha 
fornito uno strumento di c o ­
noscenza e di giudizio su 
m olteplici aspetti della vita 
sociale: la .politica delle as­
sunzioni, lo stato della de­
mocrazia nelle, aziende, l ’a t­
tività degli istituti di poli­
zia privata.

O ttocento erano i lavora­
tori schedati, sul con to  dei 
quali, in violazione dell’ar­
ticolo 8 dello statuto dei la­
voratori, erano stati co m p i- ,

lati i rapporti inform ativi. 
Nei rapporti, le notizie sulla 
capacità professionale degli 
aspiranti lavoratori erano as­
solutamente m arginali ri­
spetto alle indicazioni di ca ­
rattere politico e sindacale, 
ai giudizi sulla vita privata, 
alle congetture sull’attendi­
bilità dei giovani ad essere 
lavoratori « modello », cioè 
« remissivi, ubbidienti, di 
buona m oralità ». Con que­
sto processo la scheda, da 
strum ento di discrim inazio­
ne, si è trasform ata in  pro­
va docum entale di reato.

Ora, nel salone dei Tre­
cento. è calato il sipario, e 
il vecchio palazzo trevigia­
no tornerà ad ospitare i c it­
tadini per le riunioni consi­
liari e le tradizionali m ani­
festazioni civiche. G li im ­
putati ricorreranno con  tut­
ta probabilità in appello, spe­
rando, in  quella sede, in una 
riform a della sentenza. Ma 
il procedim ento pretoriale ha 
orm ai inciso profondam ente 
nella città, obbligando a rl-

Mentre alla Camera prosegue l'esame dei vari progetti di legge

Assemblee per la riforma 
e il sindacato di polizia

Incontri di poliziotti con i consigli di fabbrica
ROM A — Il tema della ri­
form a della P. S. continua 
ad essere al centro del con ­
fronto e del dibattito politi­
co e parlamentare. Esso è sta­
to uno dei problemi fra i più 
im portanti esaminati negli 
incontri fra i partiti che so­
stengono il governo Andreotti, 
mentre alla Camera prose­
guiva l’esame delle varie pro­
poste di legge per il riordi­
namento del corpo, che do­
vrebbe concludersi entro la 
prima metà di giugno.

Il «Com itato ristretto », no­
minato dalla com missione In 
terni di M ontecitorio con ■. 
com pito di coordinare queste 
proposte e giungere alla ste­
sura di un testo unificato, 
si è dato un « calendario », 
che è stato finora rispettato, 
che prevede diverse sedute 
alla settimana. La discussione 
di questi giorni ha riguardato 
i temi della dipendenza ge­
rarchica. del coordinam ento 
fra  le varie forze di polizia, 
del decentram ento e del rap­
porto con le autorità locali. 
L ’esame ,di questo complesso 
di questioni dovrebbe esau­
rirsi entro la fine della set­
timana in corso, per poi pas­
sare alle norme disciplinari e 
penali e ai diritti sindacali, 
che è forse il nodo più d iffi­
cile da sciogliere.

Parallelamente al dibattito 
in Parlam ento e al confron-i 
to tra le forze politiche, si 
vanno sviluppando nel pae­
se molteplici e interessanti 
iniziative per la creazione 
del sindacato unitario della 
polizia e per rinsaldare i suoi 
legami con le istituzioni de­
mocratiche. Assemblee di de­
legati, per eleggere gli orga­
nismi di coordinam ento e d; 
direzione del costituendo sin­
dacato, collegato alle grandi 
Confederazioni, si sono già 
svolte in 52 province

In quasi tutte le città in­
tanto — in particolare nel­
l’Italia centrale e settentrio­
nale — si vanno svolgendo 
decine e decine di incontri 
di poliziotti con i Consigli 
di fabbrica, di quartiere e di 
circoscrizione e con i rappre­
sentanti delle forze politiche.

GENOVA — k Quando si crea 
un rapporto di unità e soli­
darietà tra polizia e lavora­
tori la violenza viene emargi­
nata, non trova obiettivamen­
te spazio ». E ’ il concetto e-

spresso in questi termini dal 
maggiore Zeffirino, del Comi­
tato per la costituzione del 
sindacato di PS di La Spezia 
— che è stato un p o ’ alla 
base del dibattito sviluppato­
si a Geno­
va all’assemblea dei quattro 
comitati provinciali liguri per 
il sindacato di polizia, alla 
quale ha partecipato l ’on. O- 
scar Mammì, presidente del­
la commissione Interni della 
Camera.

E ’ lo stesso concetto che so­
stanzia la scelta abbracciata 
con convinzione dalla stra­

grande maggioranza dei poli­
ziotti per la definizione di 
una riforma democratica del 
corpo, ohe permetta agli ap­
partenenti al servizio di or­
ganizzarsi in un sindacato a- 
derente all’organizzazione u- 
nitaria dei lavoratori CGIL- 
CISL-UIL. E ’ stata, quest'ui- 
tima, l ’indicazione che con 
più forza i circa 150 agenL 
e ufficiali liguri di PS riuniti 
a Genova hanno inteso dare 
all’on. Mammì. impegnato

Nella relaz- me che ha aper­
to 1 ussemuiea, svolta 'T i 
com missario capo dottor Mi­
nerva, erano contenute però
nel comitato che sta lavoran­
do alla definizione della rifor­
ma esaminando i sei disegni 
di legge presentati a questo 
prooosìto in Parlamento, 
molte altre dettagliate indica­
zioni circa 1 criteri da adot­
tare per una riorganizzazio­
ne delia polizia basata sugli 
obiettivi di una maggiore ef­
ficienza e di una maggiore, 
democrazia.

L’on. Mamml ha risposto 
senza tacere, da un lato, le 
difficoltà oggettive- di fare 
buone leggi in questa materia, 
delicata e complicata nello 
stesso tem po (si pensi solo a 
tutti i problem i normativi e 
strutturali posti dal proces­
so di smilitarizzazione del 
corpo), ma affermando, dal­
l ’altro, che si dovrà in tutti i 
modi riuscire ad arrivare al­
la discussione sulla riforma 
alla Camera prima della pau­
sa estiva.

Evasioni fiscali: sotto 

inchiesta Pietrangeli
Il procedim ento che è stato 

aperto nei con fronti di Pie­
trangeli, rasenta i limiti del­
l’inverosimile: ma, in fatto di 
evasioni fiscali, non c ’è da 
stupirsi.

E cco la storia. Il popolare 
tennista intenta un’azione 
contro la proprietaria del suo 
appartam ento, che aveva ri­
chiesto un aumento del cano­
ne di a ffitto; da parte sua, il 
tribunale civile gli chiede il 
certificato dell’esattoria delle 
imposte e Pietrangeli non fa 
attendere m olto i giudici, 
consegnando quanto richiesto. 
Sorpresa: il certificato risulta 
« n u llo » ;  cioè Pietrangeli è 
«scon osciu to»  all’u fficio delle 
tasse.

Questa circostanza non pas­
sa inosservata allo stesso tri­
bunale civile, il quale rimette 
alla Procura della Repubblica 
un circostanziato esposto.

È’ così che, a carico di

Rapporto con i nomi 
di 12 dirigenti de 
legati alla mafia

pensamenti ancne le menti 
più convinte e le opinioni 
più sedimentate.

I giri di valzer fra  settori 
della stampa e certe forze 
della DC, con  l’intervento 
della stessa Procura generale 
presso la Cassazione, che ha 
aperto a ll’inizio del dibatti­
m ento un uovo procedim en­
to disciplinare contro il pre­
tore, non sono riusciti ad 
isolare il processo stesso, a 
ridimensionarne la portata 
politica e  culturale.

L ’ impegno particolare con 
cui taluni si sono mobilitati 
contro il processo è la te­
stim onianza migliore di co ­
m e in questa occasione sia­
no stati svelati m olti « se­
greti » del sistema di potere 
locale, dal clientelism o delle 
banche allo strapotere nelle 
aziende, alla permanenza di 
m odi di pensare a dir poco 
anacronistici.

REGGIO CALABRIA — Nuo­
vi docum enti sono stati se­
questrati per ordine del giu­
dice istruttore di Palmi, M ar­
cello Scordo, presso gli u fiici 
dell’area per lo sviluppo in­
dustriale di Reggio al centro 
dell’inchiesta sui rapporti tra 
m afia e potere pubblico dopo 
il clamoroso arresto del di­
rettore dell’ente ed esponente 
democristiano Renato M onta­
gnose.

Nelle mani del magistrato 
sono finiti mandati di paga­
mento, delibere, verbali di 
appalti, corrispondenza. L ’ o- 
biettivo primario è il con ­
trollo dell’alibi del Montagne- 
se, ma non è da escludere 
che il magistrato, sulla scorta 
di una convinzione acquisita 
nel corso delle indagini, cer­
chi anche di stabilire attra­
verso quali « passaggi » la 
mafia entri nella gestione del- 
l ’ASI,

L ’indirizzo preso dalle inda­
gini accresce peraltro lo 
scom piglio nella DC reggina e 
nei gruppi dì potere che da 
sempre controllano l’A SI; un 
giornale locale adom bra­
va l'ipotesi di una avoca- 
ziqne dell’inchiesta, o quanto 
meno di un inserimento della 
procura della repubblica di 
Reggio se proprio si tratta 
di indagare sull’ASI. Siamo 
in presenza, com e è fin  trop­
po evidente, di forme di pres­
sione sui magistrati di Palmi. 
I contrasti più duri avven­
gono tuttavia in maniera an­
cora più sotterranea. Si è 
saputo, ad esempio, di un 
rapporto segreto che i servizi 
di inform azione del ministero 
della Difesa avrebbero fatto 
avere alla direzione nazionale 
della DC nel quale si fanno 
i nomi di dieci dirigenti pro­
vinciali del partito scudocro­
ciato considerati in qualche 
m odo legati alla m afia; a

questo elenco, giudicandolo 
carente, il ministero degli in­
terni, con un proprio rapporto 
avrebbe aggiunto altri due 
nomi.

U n  m ese  d i carcere

Costruttore 
condannato 

per lo scempio 
di Taormina

PALERM O — Trenta giorni 
di carcere, ma con  il bene­
fìcio  della ccndizionale per 
un noto im prenditore-arm a­
tore messinese, l ’ingegner 
Sebastiano Russòtti, respon­
sabile di avere gravamente 
deturpato uno dei più sugge­
stivi tratti di spiaggia della 
costa di Taorm ina. La sen­
tenza, emessa dal pretore di 
Taorm ina Giuseppe Sturiale 
(l ’avvocatura dello Stato si 
era costituita parte civile) 
ha riconosciuto colpevole 1’ 
im prenditore per la grava d e ^ ^  
vantazione operata a N axorijB  
la frazione archeologica nei 
territorio del Comune di 
Giardini, dove per edificare 
un m astodontico compresso 
alberghiero della catena Hol- 
liday Inn, è stato profonda­
m ente m odificato l ’origina­
rio  assetto dei luoghi.

Lo sfregio più grave, quel­
lo appunto che ha provoca­
to la sentenza, è venuto dal­
la costruzione di alcuni im­
pianti sportivi, adiacenti al­
le strutture alberghiere, che 
hanno com portato lo sposta­
m ento e il deposito di ingen­
ti masse laviche e di m ate­
riale di risulta.

A Genova prime operazioni 
al cervello con il laser

GENOVA — Due sensazionali 
interventi di chirurgia cere­
brale, i primi di questo tipo 
in Italia, sono stati eseguiti 
nei giorni scorsi all’ospedale 
San Martino di Genova. Ser­
vendosi di una tecnica defi­
nita « rivoluzionaria » nel 
cam po della chirurgia m edi­
ca  per l’im piego’ di raggi « la ­
ser all’idrogeno», i sanitari 
del reparti di neurochirurgia 
dell’ospedale regionale hanno

tentato* di ridare un filo 
speranza a due pazienti 
fetti da tumore maligno a !^  
cervello.

I  due interventi eseguiti uno 
venerdì scorso su un anzia­
no degente calabrese, e l’al­
tro ieri su una giovane don­
na piemontese (l’ identià dei 
due pazienti è rimasta al m o­
mento sconosciuta) sembrano 
pienamente riusciti.

Pietrageli, viene aperta un’in­
chiesta, affidata al sostituto 
procuratore dott. Pierro.

Capitano non giocatore del­
la nazionale italiana di tennis, 
Pietrangeli, oltre che presen­
tatore della rubrica televisiva 
« Domenica Sport », sarebbe 
anche titolare di una vasta 
rete di u ffici nel ramo delle 
assicurazioni, ciò che frutte­
rebbe svariate decine di m i­
lioni l’anno.

In sostanza, si ha ragione 
di ritenere che « Nick » sia u- 
no dei tanti personaggi cosid­
detti « benestanti » sul piano 
econom ico, del tutto ignoti 
agli u ffici delle tasse.

« Non si può scherzare con 
queste cose », ha detto Pie­
trangeli dalla Costa Smeralda, 
dove sta tenendo corsi di 
tennis per turisti, ed ha ag­
giunto : « Ho la coscienza a 
posto, non ho nessun proble­
ma fiscale e mi riservo di de­
nunciare per calunnia chi mi 
ha mosso queste accuse ».

Sciopero a Taranto

T A R A N T O  —  
g e n e ra le  di 
I ta ls id e r .

C o rte o  dei la v o ra to r i d u ra n te  lo sciopero  
c o n tro  l ’a tta c c o  a l l ’occu p azio n e  n e ll 'a re a
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RO M A — Il banco degli im putati. In prim o piano l'ex capo del S ID  Vito M iceli

Lo Stato si è costituito parte civile - Sul banco degli imputati il generale Miceli, ex capo del Sid 
e oggi deputato missino, ostenta sicurezza - La fuga di Orlandini favorita dai servizi segreti ?

ROMA — Più agenti e cara­
binieri che pubblico: oltre le 
transenne la madre e la mo­
glie di Saccucci, la moglie 
del colonnello Berti, quello 
della Forestale che doveva 
marciare sulla Rai-Tv per far 
leggere il « proclama » del 
colpo di Stato, qualche altro 
di famiglia, due o tre ca­
merati giunti per l’occasione 
a «  esprimere i sensi »  com e 
ha detto uno di loro « della 
più profonda solidarietà ».

La voce del presidente Giuf­
frida che elenca i nomi dei 
78 imputati che devono ri­
spondere, di una dozzina di 
reati per aver partecipato, 
con vari ruoli, ai tentativi 
golpisti di Borghese nel 1970 
e a successivi episodi della 
strategìa dell’eversione, risuo­
na metallica nella palestra 
del Foro Italico adattata ad 
aula giudiziaria e già speri­
mentata per il processo ad 
«  Ordine nuovo ».

I  giornalisti, disposti faccia 
a faccia  con gli imputati (di 
questi sono presenti in tutto 
una trentina compresi i sei

•
 stato di detenzione), anno­
io i particolari. Le prime 
udienze di un processo an­
che importante hanno un cli­
ché  fisso: costituzione delle 

parti, la chiamata, i contu­
maci, le eccezioni.

L ’imputato numero uno, Vi­
to Miceli, ex capo del SID, 
maschera dietro un forzato 
sorriso il disagio di sedere 
sul banco degli imputati — 
dove probabilmente credeva, 
una volta eletto deputato del 
MSI, che non sarebbe mai 
finito — e l ’ insofferenza per 
i commenti, i tentativi di ap­
proccio degli altri congiurati 
che a turno gli si avvicinano. 
C’è anche l ’emulo di Freda, 
Leopoldo Parigini che pre­
ferisce seguire le prime 
schermaglie procedurali in 
piedi.

II pubblico ministero Vitalo- 
ne, per due ore continue sfo- 

^ a  le carte e il codice e si
l^ ^ p a r a  ai primi scontri 

cne, puntualmente, si accen­
dono non appena finito l’ap- 
Pl-JIo e la cosiituzione delle 
parti. La sfilata è chiusa dal­
l’avvocato dello Stato Paolo 
Di Tarsia che rappresenta al 
processo (parte civile) il go­
verno, il ministero degli In­
terni e il ministero della Di­
fesa, nonché l’ex capo della 
polizia Angelo Vicari, perché 
tra l ’altro ai golpisti viene 
imputato di aver tentato di 
rapire, nell’ultima fase del 
disegno eversivo, nel 1974, 
l’a ltofunzionario^^_^^^_

Cercansi 
astronauti 

italiani
ROM A — Anche l ’Italia avrà 
astronauti. Uomini o donne, 
età massima 47 anni, (ma è 
possibile un’eccezione), altez­
za fra  1,53 ed 1,90 metri, ot­
tima conoscenza dell'inglese, 
laurea in scienze naturali o 
ingegneria (con cinque anni 
di esperienza specifica), salu­
te e condizioni fisiche ottime 
(sono ammessi gli occh iali). 
Ecco le caratteristiche richie­
ste dal primo « bando di con ­
corso » per astronauti italiani, 
destinati al primo volo del 
laboratorio spaziale europeo 
« Spacelab ».

La scadenza del bando è 
fissata per ora a metà giugno, 
m a forse verrà prolungata. 
Le dom ande vanno inviate a 
Rom a agli u ffici del ministro 
per la ricerca scientifica. Do­
po una selezione sulla base 
dei titoli, i candidati saranno 
sottoposti agli accertamenti 
psico-fisiologici nell’Istituto 
medico-legale dell’aeronautica, 
a Rom a. Alla fine si sceglie­
ranno i cinque nomi che, en­
tro il 31 luglio, saranno pre­
sentati all’agenzia spaziale eu­
ropea (ASE).

Spetta a questa corte d ’as­
sise un preciso compito: in­
dividuare, denunciare e colpi­
re anche sul piano giudizia­
rio alle radici la mala pianta 
che ha dato in questi anni at­
tentati, stragi, cospirazioni 
contro la Repubblica.

Per arrivare a questo risul­
tato il cammino è molto lun­
go. Se ne è avuta una riprova 
ieri al termine dell’udienza: 
l ’avvocato del colonnello Ber­
ti ha fatto sapere di aver pre­
sentato una denuncia al pro­
curatore capo della Repubbli­
ca  De Matteo nella quale si 
sostiene che il SID ha fatto 
espatriare con un passaporto 
falso, com e quello concesso a 
Pozzan, anche il costruttore 
Remo Orlandini braccio destro 
di Junio Valerio Borghese, ri­
parato in Svizzera dopo che 
l ’inchiesta sul golpe si era ri­
messa in moto.

Non è escluso che possa 
trattarsi di una manovra di­
fensiva volta a sollecitare nuo­
vi accertamenti che rinviereb- 
bero il momento della verifi­
ca  dibattimentale su tutto il 
resto già raccolto dagli inqui­
renti, ma non può neanche es­
sere aprioristicamente scarta­
ta l ’ipotesi che in effetti ci si 
trovi di fronte ad un episodio 
simile a quello di Pozzan

Ben altra consistenza l’ope­
razione che hanno invece ten­
tato altri difensori, anche se 
apparentemente le loro richie­
ste avevano l ’aria di essere 
solo doverose, non molto im­
portanti, anzi addirittura di 
routine. L ’avvocato Rinaldo 
Taddei difensore del colon­
nello della Forestale Luciano 
Berti, arrivato in aula in let­
tiga perché verserebbe in 
«  condizioni psico-fisiche di­
sastrose » (secondo il difenso­
re è dimagrito quaranta chili 
durante la detenzione), ha 
chiesto che il suo assistito 
fosse sottoposto ad una peri­
zia per accertare le sue reali 
condizioni e soprattutto se 
fosse in grado di intendere e 
di volere appieno, se cioè 
capisse o meno quanto ac­
cadeva intorno a lui.

Per il codice italiano chi 
è incapace di intendere e di 
volere non può essere proces­
sato. Dunque l ’iniziativa di­
fensiva aveva l ’obiettivo di 
far saltare il processo. E cer­
to questo è stato solo il pri­
mo tentativo, altri ne segui­
ranno e di varia natura.

A questo primo «assaggio » 
ia Corte ha risposto con de­
cisione: una camera di con­
siglio di un'ora ha liquidato 
la faccenda. Per gli arrestati 
in Spagna è stato detto che 
agli atti del processo non ri­
sulta dove si trovino, per i 
« malati » è stato rilevato che 
essi sono presenti in aula e 
che un’ampia documentazione 
medica permette di valutare 
le loro condizioni senza dover 
ricorrere ad un’altra perizia.

Tombe etrusche 
scoperte 

presso Perugia
PERUGIA — Due tom be etru­
sche (la prima scoperta pei 
caso, la seconda dietro sca­
vi archeologici effettuati dal­
la Sovrintendenza alle antichi­
tà), risalenti rispettivamente 
al secondo ed al terzo seco­
lo a.C. sono venute alla lu­
ce all’estrema periferia di Pe­
rugia. Si tratta di reperti de­
finiti « importanti » sotto il 
profilo storico ed archeolo­
gico, poiché simili ne esisto 
no soltanto ad Orvieto, Fieso 
le, Chiusi, Cortona, Vaiano, 
Bettona e Ferro di Cavallo 
(Perugia).

Le tom be etrusche sono ve­
nute alla luce proprio nel­
l ’area interessata alla costru­
zione della superstrada di 
svincolo Perugia sud-nord.

Con pene varianti dai sei ai 
sette mesi si è concluso 
il processo contro sette capo­
rioni missini accusati di favo­
reggiamento, resistenza e ol­
traggio a pubblico ufficiale, 
per aver tentato di im pedi­
re, nel maggio del 1972, l’ar­
resto del capo dei « bofa chi 
molla » di Reggio Calabria, 
C iccio Franco. Sul banco de­
gli imputati sedevano ieri 
Massimo Anderson, capogrup­
po alla Regione ed ex segre­
tario del Fronte della gio­
ventù, M ario Gionfrida, con ­
sigliere comunale. Arturo Bel­
lissimo, consigliere provincia­
le, Teodoro Buontempo, se- 
segretario della organizzazio­
ne neofascista universitaria 
Fuan, Domenico Adorna­
to, Rom ano Coltellacci e Ce­
sare Mantovani. Tutti e sette 
sono stati riconosciuti colpe­
voli.

Il pubblico ministero, dot­
tor Laquaniti, aveva chiesto 
per i missini la condanna a 
pena varianti da un minim o 
di un anno e quattro mesi ad 
un massimo di tre anni e 
nove mesi. Nel corso della 
sua requisitoria, il rappresen­
tante della pubblica accusa a- 
veva ricordato la dinamica 
dei fatti, che si svolsero a 
piazza SS. Apostoli nel corso 
della campagna elettorale pel­
le politiche del 1972, e il ruolo 
dei singoli imputati.

Festa da miliardario, tasse da poveraccio
La storia è  com m ovente. 

Un uomo dì modeste condi­
zioni econom iche (ha dichia­
rato al fisco due milioni di 
reddito annuo) organizza una 
festa. L’occasione è delle più 
toccanti: la prima com unio­
ne della figlia rimasta orfa­
na di madre non più di due 
anni orsono. La festa  è bella, 
la bambina felice, il padre 
commosso. Gli invitati (700) 
sciamano allegri nell’elegan­
te cornice del « Garden Li­
do » di Loano, uno dei più 
costosi locali della Riviera  
di Ponente. Mangiano e ri­
dono, cantano e  ballano. M i­
ke Bongìorno fa  gli onori 
di casa, Iva Zanicchi gor­
gheggia, Alighiero Noschese 
si esibisce in esilaranti imi­
tazioni. L ’am biente è sereno 
e garrulo, lieto e simpatico. 
Tra una portata e  l'altra (sa­
ranno 25 in tu tto) si levane 
gaie le coppe di champagne. 
I cuori si aprono all’amore 
e alla speranza.

Ma l’obiettivo di un fo to ­
grafo malignam ente si insi­

nua in tanta allegria, rompe 
l’ incantesim o della festa. Il 
padre si scaglia sull’incauto 
reporter, ma — ahimè — trop­
po tardi. Il fa tto  finisce sui 
giornali, l’ invidia degli uomi­
ni corrom pe la magica at­
mosfera di quel breve istan­
te di felicità. Le insinuazio­
ni si accavallano livide e 
malvage. L ’odio trionfa sul­
l’amore. Com e mai, si ch ie­
de protervam ente la stampa, 
una persona con due milioni 
e mezzo di reddito può per­
m ettersi una festa  con 700 
invitati, 25 portate, ettolitri 
di cham pagne francese, pre­
sentatori e cantatiti di grido?

Giornalisti senza scrupoli 
scavano im pietosam ente nel­
la vita di quest’uomo, rive­
lano la fon te dei suoi ( pe­
raltro modestissimi) introiti. 
« Antonio Fameli — scrive 
un quotidiano della sera — 
di professione agente immo­
biliare a B orghetto Santo 
Spirito, è  uno dei protago­
nisti dell’esplosione di cem en ­
to che in questi anni ha

invaso la zona più chic della 
riviera di ponente.... ».

La risposta dell’interessato 
è dignitosa ed accorata, sem­
plice e umana. « E ’ stato un 
atto d ’amore verso mia m o­
glie morta due anni fa  — 
ha detto  — le avevo pro­
messo che, anche senza di 
lei, la nostra Rita avrebbe 
avuto una splendida festa per 
la sua prima com unione. Il 
giorno più bello. Per questo 
ho voluto fare le cose in 
grande ».

Con quali soldi abbia man­
tenuto questo sacro impegno, 
Antonio Fameli non ha volu­
to rivelarlo. Ma avrà pur di­
ritto un uomo, un padre di 
famiglia, a qualche piccolo 
segreto. Neppure Fraizzolì, 
presidente delTInter, o tto  mi­
lioni di reddito annui per il 
fisco, ha mai voluto dire do­
ve abbia trovato i miliardi 
per acquistare i propri super 
pagati « re della pedata ». Via, 
dobbiamo condannarlo per 
questo?

Dalla vicenda, piuttosto, 
em erge una morale signifi­
cativa, una verità che pochi 
sembrano disposti ad am m et­
tere. '

A nche gli evasori fi­
scali hanno un cuore. Ogni 
qualvolta la malvagità uma­
na li colpisce negli affetti 
più intim i — cioè nei pro­
pri averi — la loro vita, ap­
parentem ente tanto arida, si 
popola di mamme e dì orfa­
ni, di prime comunioni e di 
preghiere, di carità e  di 
amore.

Padre Eligio aveva ragio­
n e : i ricchi sono buoni ma 
infelici, i loro cuori gonfi di 
affetti inespressi sono i più 
esposti alla sofferenza e al­
l’angoscia. Per questo siamo 
contenti che la piccola Rita, 
nel giorno della sua prima 
com unione, abbia avuto quan­
to le era dovuto. Lo stesso 
vorrem mo poter dire del fi­
sco. Ma non sottilizziam o: 
questo è un altro discorso.

M IL A N O  —  L'im m agine della cerim onia in chiesa. Quella d e lla  festa « la ic a »  è stata stracciata dall'evasore Fam eli
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Una suora nel Vietnam
S i  tra tta  di una religiosa francese che e' stata invitata dal governo del Vietnam  
unito come consulente per affrontare e risolvere il problema del reinserimento

delle prostitute nella a ttiv ità ' produttiva.

M ovim enti fem m inisti a convegno

« Incontro internazionale 
delle donne» a Parigi

#  Le au to rità  di Hanoi hanno ch ie ­
s to  la consulenza  di una suora fra n ­
cese  sul g rave  p ro b lem a socia le  
d e lla  p ro stitu z io n e  a Saigon. Si t ra t­
ta  di Frangoise V an d e rm e e rs c h , d e l­
la congregazione  A u s ilia tr ic i del 
purgatorio . Suor Frangoise ha ses­
s a n ta n n i e, a ffe rm a  « F am ig lia  c ri­
s tian a  », è d iven u ta  c e leb re  in Fran­
c ia  p er la sua lib e rtà  di s p ir ito  e 
il suo an tico n fo rm ism o .

D obbiam o al s e ttim a n a le  ca tto lic o  
un 'am pia  in te rv is ta  in cui suor Fran- 
goise parla  d e lla  sua esp e rie n za  in 
V ie tn a m , dove si è recata  nello  
scorso autunno per un m ese . L 'in ­
v ito  del governo  v ie tn a m ita  e ra  de­
te rm in a to  d a lla  sua e sp erien za  per 
il re in s erim e n to  d e lle  p ro s titu te  
n ella  v ita  s o c ia le . M a , dom anda l'in ­
te rv is ta to re , « il governo  v ie tn a m ita  
era al co rre n te  d e lla  sua condizio ­
ne di re lig iosa?  ». « A h, s ì: è a que- 
to  tito lo  che sono s ta ta  in v ita la  e 
acco lta . E sebbene  portassi ab iti 
seco la ri, com e da m o lto  tem p o  è 
costum e d e lle  A u s ilia tr ic i, du ran te  
il mio: soggiorno  in V ie tn a m  mi han­
no sem p re  ch iam o " s o re lla ” Ho 
avuto  anzi l'im p res s io n e  che la m ia  
condiz ione di re lig io sa  c rea s s e  un 
preg iu d iz io  fa v o re v o le  a lla  fidu cia  
nella  m ia o b b ie ttiv ità  e o nestà  »,

E i rapporti del governo  con i re ­
lig ios i?  Suor Frangoise risponde, a 
sua vo lta , senza p reg iu d iz io . R icor­
da che m o lti c ris tian i s ’erano  m o l­
to  im p egn ati nel p rec e d e n te  reg i­
m e, e m antengono  in m aggioranza  
a tte g g ia m e n ti re tic e n ti o c r it ic i. Pro­
b le m i, dunque, si pongono. M a  la 
linea  u ffic ia le  d e ll ’ep iscopato  è di 
p ren d ere  p arte  a lla  rico s truz io ne  e 
u n ificaz io ne  del paese.

Con eguale  rea lism o  parla  d e lle  
d iff ic o ltà  nella  rico s tru z io n e , in par­
tic o la re  dei tra s fe r im e n ti di popo­
lazione (« n ecessari dopo una g uer­
ra e dopo l'u rb an izzazion e  fo rza ta  
che aveva am m assato  a Saigon tre  
m ilio n i di v ie tn a m iti »}; e d e lla  tan ­
to  d iscussa azione di rieducazione: 
« dopo la v itto r ia , il governo  del 
V ie tn a m  non ha avv ia to  processi e 
in fe rto  condanne, c o m ’è successo  
in casi s im ili anche nei nostri pae­
si dopo le grandi guerre . La solu­
zione ado tta ta  —  d e lla  ried ucaz io ­
ne —  vuol es s ere  una so luzione di 
c lem enza  e di r ia b ilita z io n e  ».

In q uesta  s itu azion e  si co lloca il 
pro b lem a d ram m atico  d e lle  p ro s ti­
tu te : c a lco la te  in m ezzo m ilio n e  a l­
la f in e  del c o n flitto , con c e n tra te  
p rin c ip a lm e n te  a Saigon . Per age­
vo la re  il loro re in s e rim e n to , sono  
sta ti aperti cen tri di r ied ucazion e , 
d ire tt i da v o lo n ta rie  che avevano  
com battu to  per il F ronte rivo lu z io ­
nario , e che sono a b ilita te  a questo  
lavoro  dalla  loro q ua lific a  socia le . 
R acconta Suor Frangoise: « Q u es te  
v o lo n ta rie  considerano  le ex  p ro s ti­
tu te  com e s o re lle , con m o lto  ris p e t­
to  e a ffe tto . N e spartiscon o  l ’e s i­
s tenza  q uo tid ian a , l'a llog g io , i pasti. 
Tre re lig io s e  d e lla  congregazione  
v ie tn a m ita  d e lla  C roce  sono consi­
g lie re -in seg n an ti nel cen tro  di Thu- 
Duc. La d iff ic o ltà  sta  n e lla  trag ica  
m ancanza di m ezzi. Per i loca li, ci 
si è dovuti r iv o lg e re  a v a rie  is titu ­
zion i c ris tia n e  e b udd is te . La ca­

renza di m a te ria le  tec n ic o  e di nuo­
vi sbocchi non o ffre  a ltra  p os s ib ili­
tà di lavoro  che il cucito , l'a r tig ia ­
nato e l ’ag rico ltu ra ... ».

C he cosa p reved e  per l'avven ire?  
« La m ia d iagnosi era che sarebbe  
occorsa una g en erazio ne  per rias ­
sorb ire  la p ro stitu z io n e . M a  i v ie t ­
nam iti mi hanno d etto : no, b as te ­
ranno d ieci anni. Ho tro va to  in loro  
una fe d e  s trao rd in a ria , l ’ingenua  
ce rtezza  che il p rinc ip io  rivo lu z io ­
nario  riu sc irà  a sup erare  ogni o s ta ­
colo e che q ueste  donne v itt im e  
saranno p resto  u tili alla  so c ie tà , p er­
ché a ffe rre ra n n o  m eg lio  la d iffe re n ­
za tra  il p rim a e il dopo. I v ie tn a ­
m iti sono ingegnosi e sanno u tiliz ­
zare  la più p icco la  p o ss ib ilità , e 
questo  fa  sperare  che riusciranno  
a re a lizza re  i loro p ro po siti. Q uanto  
a m e, incontrarm i con loro è se rv ito  
da s tim o lo  a sp era re  nell'u om o  »

P A R IG I. — Le femm iniste di 
m ezzo m ondo, o quasi, sono 
riunite a
Parigi per discutere sui te­
ma « Lotta di donne e lotta 
di classe ». Per questo « In­
con tro  in'ternazionaìe delie 
donne » — che ha luogo n e­
gli anfiteatri dell’Università 
di Vincennes — seno giunte 
a Parigi delegazioni dall'Ita­
lia, dai Canada, dal Belgio, 
dalla Germ ania federale, dal­
l ’Inghilterra e dalla Spagna. 
Le rappresentanti dei vari 
movim enti fem m inisti italia­
ni sono tra le più numerose e 
le più agguerrite.

Dopo una assemblea gene­
rale sul tema deìì’ineonrro 
sono state form ate num erose 
com m issioni che esamineran­
no i problemi specifici dada 
lotta  delle decine — violenza, 
sessualità, contraccezione, 
amnistia, lavoro nei sindaca 
ti — ne! quadre delle lotte 
di classe e ch e in una 
muova e conclusiva assemblea 
generale, sottoporranno a

.discussione i 
loro ricerca.

risultati della

L’iniziativa di questo in­
contro internazionale, che è 
in preparazione dall’inverno 
del 1975, è stata presa dalla 
corrente che a quell’epoca si 
definiva « di lotta di classe 
dei m ovim ento delle donne » 
e che considera il m ovimento 
com e parte integrante della 
lotta di classe. Da questa po­
sizione, la denuncia, già e- 
splicita fin da. allora, della 
d ifficoltà  di stabilire legami 
politici organici tra il m ovi­
mento femminista e le orga­
nizzazioni di classe operaie, 
le lotte di massa delle don­
ne, i loro bisogni generali.

L ’incontro ha per scopo, 
dunque, di mettere a con ­
fronto le differenti esperien­
ze condotte dai movim enti 
fem m inisti dei vari paesi, e 
di precisare lo spazio che il 
occupare nelle lotte politiche 
e sociali in Italia com e in 
Inghilterra e altrove.

Processo promosso dalle  d ip en d en ti

Azienda condannata 
perché discriminava 
le donne sul lavoro

MILANO — Una discriminazione da parte 
della ditta « Plam olast » a danno delle lavo­
ratrici è emersa da un processo del lavoro, 
prom osso dalle dipendenti e conclusosi con 
la condanna dell’azienda per attività anti­
sindacale.' Oggetto dello scontro è stata la 
pratica di affidare la lavatura dei piatti 
della mensa e la pulizia dei gabinetti al 
solo personale femminile. La « consuetudi­
ne », furbescamente incoraggiata daila dire­
zione, si basava evidentemente sul pregiu­
dizio che simili incombenze tocchino sol­
tanto alle donne. Ai lavoratori maschi, in 
base a questa concezione spettava invece di 
diritto l’esenzicne e l’immunità da questi 
sgradevoli servizi.

E’ chiarissim o che con « questa guerra dei 
sessi » è fin ito in realtà per prevalere l’inte­
resse del datore di lavoro, che ha così po­
tuto risparmiare sui servizi di mensa, con ­
trastare la nascita dell’organizzazione sinda­
cale, mantenere divisione fra i dipendenti.

La vicenda è finita davanti alla magi­
stratura del lavoro per iniziativa delle di­
pendenti della « Plam olast » e dei sindacati. 
La ditta è stata condannata per attività 
antisindacale e il pretore ha ordinato di 
desistere da tale com portam ento e di riti­
rare le minacce di sanzioni disciplinari.______

Raccolta di firme dell'UDI a Roma

Attorno a cento tavolini 
per dire no 
all’aborto clandestino

ROM A — La giornata dei 
« cento tavolini » è com inciata 
alle 10: una organizzazione 
minuta, silenziosa, ordinata è 
im provvisam ente nata agli 
angoli delle piazze e delle 
vie della grande città, sotto 
un sole subito implacabile. 
Un tavolino, un manifesto ro­
sa e blu, le coccarde puntate 
sul petto («Sconfiggiam o 1’ 
aborto clandestino », i vo­
lantini: l’im pianto è tutto qui. 
L ’iniziativa deU’UDI per rac­
cogliere, soltanto in sette ore 
e solo a Roma, centomila 
firm e da consegnare nella 
stessa serata al Senato per 
una sollecita approvazione 
della legge sull'aborto, non 
ha conosfciuto intoppi, anche 
se le d ifficoltà  non sono m an­
cate.

Ore 10,30. vicolo dell’Aquila. 
Nel giro di mezz’ora hanno 
già firm ato una trentina di 
persone. Sotto ogni firm a si 
può dire, c ’è una storia di 
donna. Passano casalinghe, 
studentesse, impiegate, inse­
gnanti: « Sono una pittrice »;

Anche nelle campagne la lotta delle donne contro ingiustizie e sfruttamento

Hanno denunciato alia TY 
aborti dovuti ai padroni

L e  b ra c c ia n ti di Q u a li a n o  d o c u m e n t a n o  a v a n ti a lle  t e le c a m e r e  p e s a n t is s im e  c o n d iz io n i di la v o ro

« Sono una laureata-disoccu- 
pata » ; « Sono una com m er­
ciante in pensione»; «S o n o  
una studente, ja di ragioneria 
di estrema sinistra ».

La scena si ripete, un « hap­
pening » vivo di gente e di 
incontri. La firm a non è sol­
tanto un gesto; è l’occasione 
per un incontro, un colloquio, 
una conoscenza. Rapide bat­
tute si afferrano a volo;- le 
ragazze dei « cento tavolini » 
parlano, ascoltano, spiegano; 
la diffidenza iniziale per que­
sto inusuale consenso chiesto 
in piazza e in form a tanto 
diretta, si dissolve quasi su­
bito. « Prim o dato — dice una 
donna dell'UDI — : la gente 
è consapevole, il problema 
aborto è maturo nella coscien­
za della maggioranza ».

Non tutto è semplice e scon­
tato, naturalmente. In via del­
la Croce, il « tavolo » segnala 
difficoltà, incomprensioni, an­
ch e esplicite ripulse: «E ccc  
cuno ha sussurrato: «E cco  
le assassine ». Il segno di un 
modo arretrato di sentire il 
problema dell’aborto rimbalza 
qua e là; ma, nella maggior 
parte, è l'approccio realistico 
2 um ano che emerge, è il 
consenso della ragione e della 
solidarietà attorno allo slo-gan 
Jnificante: «S con figg iam o 1’ 
iborto clandestino ».

Un migliaio di at­
tiviste romane, ma anche un 
migliaio di donne e ragazze 
venute da diverse parti d 'Ita­
lia sostengono l'operazione: 23 
napoletane («s ia m o "m iste” , 
casalinghe, studentesse, im ­
piegate ») con la coccarda 
gia^a cucita al braccio; si 
sono portate dietro striscioni, 
una intera mostra, e persino 
il tavolino; inseguono bus e 
capolinea sulla traccia di in ­
certe e improvvisate piantine.
« Nei rioni popolari di Napoli, 
le firm e "vanno più forte” 
che in questa zona della ca­
pitale ,

Una «grande» giornata, dun­
que, che si muove con ri­
gore e agilità dentro i limiti 
del divieto di manifestazic*^^ 
che ancora grava sulla 
tale: organizzata in otto gior­
ni e tutta affidata al solo 
colloquio a voce (anche i m e­
gafoni sono proibiti) e a que­
sti « tavolini inventati ». E' 
una giornata nuova. A Rom a 
sino ad oggi, si veniva per 
il corteo, le bandiere nelle 
strade e gli slogan gridata

Anche gli uomini, moltissi­
mi (giovani e veccni) hanno 
voluto firm are; elenchi a par- 

' te sono stati così allestiti se­
duta stante. Ciò che è buono 
per la donna, è buono anche 
per l'uomo, infatti.

Ad una troupe della tv che 
sta conducendo un’inchiesta 
sulle braccianti di Napoli, 
Brindisi e Ravenna ila tra­
smissione dedicata a Napoli 
andrà in onda 11 22 giugno 
prossim o), le braccianti di 
Qualiano hanno parlato dei 
loro aborti, dei mezzi assurdi 
e pericolosi usati appunto per 
abortire, degli aborti subiti 
per «volontà dei padroni», 
causati dalle pes-anti condi­
zioni di lavoro. Con cruda 
semplicità decine di donne 
hanno raccontato davanti alle 
telecamere la ’ loro vita fatta 
di sacrifici, di stenti, d'i sfrut­
tamento.

Nel Giuglianese le donne 
che si occupano dell’arrossa- 
m ento delle mele stanno pie­
gate, senza la possibilità di 
sedersi o di trovare una posi­
zione più com oda, per 8 10 o- 
re al giorno, a rivoltare una 
per una le mele che, colte 
crude in autunno, sono poi 
stese sulla paglia a maturare 
-al sole durante i mesi inver­
nali. Ed è molto difficile 
riuscire ad organizzare le lot­

te, perchè si è alle dirette 
dipendenze degli interm edia­
ri e non dei padroni dei 
campi.

Ne parliamo con Maria- 
Giugliano, della Federbrac- 
cianti di Napoli. Dal suo di­
scorso, viene fuori una realtà 
complessa, non schem atizza­
bile. con  ̂ al suo interno pro­
fonde contraddizioni, Da una 
parte emerge con  forza la 
disponibilità delle donne alla 
lotta: in caso di scioperi, si 
registra una mobilitazione 
che supera quella raggiunta 
dagli uomini, impiegati nello 
stesso settore. Ad Acerra, in 
un’azienda ovìcola, dove su 30 
operai sono impiegate 24. 
donne, tutte giovanissime, dai 
16 ai 23 anni, la Federbrac- 
cianti è riuscita a organizzare 
un’intera settimana di sciope­
ro per imporre il contratto di 
lavoro. A Giugliano, le brac­
cianti hanno duramente lot­
tato per essere presenti nel 
com itato di gestione del nido 
comunale che, per intralci 
burocratici non si è però fatto. 
Questa capacità di lotta si

esprime anche in un nuovo 
coraggio di parlare di se 
stesse e dei propri proble ’i.

Ma insieme a questi ele­
menti nuovi, permane —ed è 
forte e difficile da scardinare 
—una sostanziale dipendenza 

dall’uomo,, che si traduce pu­
re in una form a di scarsa 
partecipazione ai vari momen­
ti della vita dem oratica 
M aria G iugliano racconta 
della notevole d ifficoltà  che 
lei stessa incontra a organiz­
zare le assemblee: si tratta di 
convocare solo donne, altri­
menti non vi partecipano, di 
trovare gli orari adatti (in 
pratica il prim o pom eriggio). 
E, spesso, arrivati a una cer­
ta ora, i mariti, anch ’essi 
braccianti, che tornano d-al 
lavoro, vanno a riprendersi le 
m ogli perchè è l ’ora del 
pranzo, Un episodio tra tutti. 
Un’assemblea di braccianti a 
Giugliano: arriva un marito e 
la moglie immediatamente si 
alza per seguirlo: Maria ha 
uno scatto di rabbia e invita 
l’uomo, che subito si allonta­
na un po’ vergognoso, a cuci­

nare da sè; ma dalla donna, 
cui si rivolge dicendo: «Da 
oggi com incia un’altra epoca» 
si sente rispondere, col tono 
della più sconsolata rassegna­
zione. « Eh, è capitato oggi e 
non capiterà più».

Le stesse ragazze che ad A- 
cerra scioperano per un’inte­
ra settimana, poi non parte­
cipano alle assemblee e l’ele­
zione della delegata provoca 
problemi, perchè per fare la 
delegata, la ragazza deve 
chiedere il permesso al padre 
o  al fidanzato. E, allora, co­
me si spiega la grossa par­
tecipazione agli scìioperi? «Se 
veniamo tutte, veniamo, per­
chè è com e se andassimo a 
lavorare», è la loro risposta.

L ’autodeterminazione, la par­
tecipazione diretta, - la fi­
ne della delega — quella al 
capo lesa è m olto forte — 
l’ indipendenza psicologica nei 
confronti del padre, dei fra­
telli del fidanzato è difficile 
da raggiungere. B racciante al lavora
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Radiografia di un drammatico problema sociale e culturale

Università, le cifre dei dissesto

Studenti della facoltà di lettere dell'università di Firenze

L'Università drammatico 
problema nazionale. L'Univer­
sità incubatrice di violenza, 
parcheggio di disoccupati, 
fabbrica di tensioni e di 
frustrazioni. L'Università 
simbolo e prodotto esemplare 
delle riforme mancate, dei 
problemi irrisolti, della crisi 
di una società che non ha 
saputo governare il suo svi­
luppo. Fino a trasformare la 
libertà di accesso in caos, i 
titoli di studio in inutili pezzi 
di carta. Fino a veder scop­
piare, sotto la pressione di 
folle crescenti di giovani in 
cerca di promozione culturale 
e sociale, strutture pensate e 
costruite per ristrette élites 
di privilegiati. L’Università 
nei titoli gridati sulle prime 
pagine dei giornali, tema di 
cronaca nera, oggetto di ana 
lisi e interpretazioni di socio­
logi. di politologi, di psicologi.

Ma cosa è nei fatti, nella 
realtà concreta delle città ita­
liane e della economia nazio­
nale, nel rapporto quotidiano 
cori i problemi delle regioni? 
Come incide nella vita e nelle 
lotte delle classi sociali que­
sta specie di mostro, questo 
« apprendista stregone » che 
l^tólia del boom si è allevata 
^ A e n o  e che oggi sembra 
iircapace di dominare e di e- 
sorcizzare?

Ed è veramente tutto sfascio, 
dequalificazione, morte della

BIBLIOTECA
Presso la biblioteca 
della FILEF, 2 Myrtle 
Street, Coburg, 
sono a disposizione 
del pubblico più di 
800 volumi delle Case 
editrici italiane 
democratiche.
“ NUOVO PAESE’’ 
consiglia ai lettori 
questi volumi:
E N R IC O  B ERLIN G U ER  
^ k te r ità
occasione per trasform are  

l’ Italia
Le conc lus ion i al conve­
gno deg li in te lle ttua li (Ro­
ma, 15, 1, 77).
Il tema d e ll’austerità  viene 
posto in term in i nuovi: co­
me scelta  obb liga ta  e in­
s iem e come occasione
storica  per un cam biam en­
to de lla  società.

PAO LO  M A G R IN I 
Il treno racconta
Narra, attraverso qua li
d ram m i, un lavora tore  ab­
bandona la campagna, 
entra in fabbrica  e acqu i­
sta una sua coscienza at­
traverso le  lotte.

G IO R G IO  A M E N D O LA  
Una scelta di vita
A u tob iog ra fia  deg li anni 
g iovan ili d i questo grande  
personaggio  strettam ente  
legata  ag li avvenim enti
de lla  s toria  ita liana duran­
te i l  p rim o trentenn io  del 
’900.

R icord iam o ai lettori che 
sono disponibili m oltissi­
m e op ere  per bam bini.

ricerca, dello studia rigoroso, 
dello spirito critico, della 
creatività individuale e collet­
tiva? Qual è. in definitiva, 
l'immagine dell’Università i- 
taliana di questo scorcio 
degli anni Settanta? Che co- 
s'è, intendiamo, al di fuori 
delle forzature ideologiche, 
delle esasperazioni propagan­
distiche, delle definizioni 
semplificatrici e generalizzan­
ti, delle analisi sociologiche. 
Oltre la rappresentazione 
cruda ma forzatamente unila­
terale che proviene da certi 
dati di cronaca pur dramma­
ticamente attuali. Oltre al­
l ’ immagine stessa clic tendo­
no a darle le frange più ag 
gressive e violente che dal 
cerchio degli istituti portano 
nel cuore delle città le fiam­
mate delle «molotov», la sec 
ca  detonazione delle P 38.

S trutture 
inadeguate

Uuardiàmo allora prima di 
tutto ai dati, ai numeri. Cer­
chiamo di capire com e questa 
parola — università — che da 
qualche mese finisce per 
suonare temibile, perfino si­
nistra all’orecchio di certi 
settori d’opinione pubblica, si 
articola e si distribuisce nella 
geografia italiana. Entriamo 
dentro le sue strutture, per 
tentar di comprendere come 
si sono evolute e modificate, 
quali ancora funzionano, e 
quali sono in via di disgrega­
zione. Verifichiamo quanti 
sono gli studenti, e chi sono. 
E perchè fanno gli studenti. 
Cosa vorrebbero diventare. 
Quali servizi, strumenti, pos­
sibilità di vita e di lavoro 
(«lavoro» per essi dovrebbe 
significare uno studio produt­
tivo) riescono a trovare non 
tanto «all’Università», ma nel­
le singole sedi universitarie

che ciascuno ha scelto, nelle 
facoltà, nei corsi di laurea ai 
quali si sono iscritti. E chi si 
trovano dinanzi, dall'altro la­
to della cattedra, nei semina­
ri, nelle esercitazioni. Quante 
aule, biblioteche, laboratori, 
mense hanno a disposizione. 
Perchè tutte queste strutture 
si rivelano drammaticamente 
inadeguate alla dimensione 
di massa assunta dall'Univer­
sità: ma soprattutto non ri­
spondono più a ciò di cui il 
Paese ha bisogno, ad una 
prospettiva di diverso svilup­
po economico e sociale, ad 
elementari esigenze di razio­
nalizzazione, di riequilibrio 
territoriale, di un sano im- 

•pìego delle risorse finanziarie 
ed umane.

Facciam o una radiografia, 
la più esatta possibile, della 
popolazione studentesca in I- 
talìa. Scopriremo che non 
siamo affatto un popolo di 
santi, di scienziati, di naviga­
tori, di poeti: bensì di medi­
ci, di avvocati, di insegnanti 
dì scuole medie, di farmacisti 
e di dottori in scienze politi­
che.

Abbiamo sotto gli occhi il 
quadro complessivo degli 
iscritti agli atenei, agli istituti 
universitari, alle scuole supe­
riori, alle università libere di 
tutta Italia. Sono i dati, ag­
giornati al marzo del 1977, re­
lativi all'anno accadem ico 
1975-76: cioè i più recenti ed 
indicativi. Mancano i numeri 
relativi agli iscritti all'Univer­
sità Cattolica di Milano e agli 
Istituti di educazione fisica 
dell’Aquila, di Bologna, di Fi­
renze. Milano, Napoli, Paler­
mo, Perugia, Torino, Urbino.

Al netto da queste cifre, i 
restanti universitari di tutta 
Italia sono un esercito im­
pressionante, poiché si avvici­
nano al milione. Esattamente 
sono 853.894, di cui 697.049 «in 
corso» e 156.845 «fuori corso», 
cioè iscritti da un numero di

anni superiore a quello pre­
visto per conseguire la laurea.

Ancora: le nostre dequalifi­
catissime università non sono 
tanto disdegnate aH'estero. 
dal momento che gli studenti 
stranieri arrivano alla bella 
quota di 22.238. Il fenomeno 
si spiega in gran parte col 
fatto che in molti paesi occi­
dentali, a partire dagli' Stati 
Uniti, esiste il «numero chiu­
so». Da noi invece l'accesso è 
libero. Sicché chi si vede 
respinto in casa propria, ha 
la possibilità di trasferirsi in 
Italia e con poca spesa ottie 
ne u.na laurea dal valore lega­
le universale.

Quali titoli forniscono le 
nostre università? Sono mol­
tissimi. Settantacinque all’ in­
circa, se non andiamo errati. 
«Siamo tutti dottori», come 
ben sa chiunque debba depo­
sitare un'auto in un posteg­
gio. Ma c 'è  dottore e dottore. 
Gli 853.894 studenti che hanno 
pagato le tasse di iscrizione 
nel 1975-76 (questa è la defi­
nizione esatta, perchè dire 
«hanno frequentato» sarebbe 
del tutto improprio: la fre­
quenza alle lezioni non su­
pera mediamente il 20-30 per 
cento degli iscritti) si suddi­
vidono nelle 28 facoltà e nei 
75 corsi di laurea esistenti 
complessivamente, in modo 
del tutto arbitrario.

Nè. finora, tutto 
ciò ha minimamente mostrato 
dì preoccupare i gruppi diri­
genti, le forze di governo, i 
vari ministri che hanno tra­
dotto la grande conquista 
del diritto allo studio in un 
anarchico abbandono degli 
studenti e dell'unives’sità a l­
la logica della più bruta e 
più cieca spontaneità. Solo 
cosi si spiega il rigonfiamen­
to della cifra di quanti inten­
dono diventare medici. La pro­
spettiva di una professione lu­
crosa, del facile guadagno del­

la mutua, affascina addirittu­
ra 150.690 studenti in tutta Ita­
lia. Seguono a breve distanza 
le altre facoltà di tipo pro­
fessionale. 112.743 frequentano 
legge, cioè vogliono diventare 
avvocati. E gli iscritti a m a­
gistero (con l'unico contesis-

TTURENZE, maggio. — Quan- 
do Cristo si fermò ad 

Ebcli per calarsi nella diver­
sa realtà del Sud dal cuore 
antico, Carlo Levi diventò 
con un solo libro scrittore di 
nome europeo. Non gli aveva­
no dato tanta celebrità i qua­
dri che da una ventina di an­
ni andava dipingendo con im­
pegnata costanza e varie oscil­
lazioni di stile. La pittura la 
aveva scoperta subito, non 
ancora ventenne, nell’Italia 
già presaga dell’ ascesa del 
fascismo, alla scuola di Ca­
sorati, e grazie a un viaggio 
in Francia dove aveva cono­
sciuto i fauves. Modigliani, 
Soutine. La voglia di scrive­
re gli era invece venuta du­
rante gli anni duri del con­
fino, accanto alla gente di 
Lucania.

Dal '45 in poi, ovvero dal­
la clamorosa fortuna di « Cri­
sto si è fermato a Eboli », Le­
vi continuò a scrivere libri 
senza abbandonare la prima 
vocazione di pittore. Ora gran 
parte delle sue opere, in par­
ticolare i ritratti e i disegni,

simo traguardo di fare gli in­
segnanti di scuola media) so­
no 106.681. Altri 94.623 (sboc­
co professionale: idem come 
sopra) figurano nelle facoltà 
di lettere e filosofia. Un nu­
mero quasi uguale — .95.149 a 
scienze matematiche fisiche 
e naturali.

81.664 sono gli aspiranti in­
gegneri. seguiti da 50.204 ipo­
tetici futuri architetti. Ci so­
no poi piccoli eserciti di po­
tenziali dottori commercialisti 
(53.529), di cultori di scienze 
politiche (37.979) e di vendi­
tori di scatole d ’aspirina 
(farm acia conta 22.778 iscrit­
ti).

A distanze abissali seguono 
gli studi specialistici, gli indi­
rizzi di ricerca più raffinata, 
di corsi scientifici che do­
vrebbero formare gli esperti 
di cui vi è tanto bisogno. Si 
tratta di una condizione vita­
le perchè il nostro diventi un 
Paese moderno, capace di u- 
scire dallo stato di minorità 
economica, tecnologica, cultu­
rale al quale i gruppi dirigen­
ti l'hanno condotto. Sono sol­
tanto 15.386 gli studenti di 
agraria. 503 di chimica in­
dustriale. 494 di econo­
mia marittima, 202 di scienze 
nautiche. 174 di ingegneria 
aerospaziale. In un territorio 
che si sfascia sotto le frane e 
le alluvioni, non più di 200 
vogliono diventare ingegneri 
in difesa del suolo. In un 
Paese dove le biblioteche 
chiudono per mancanza di 
personale, 131 in tutto fre­
quentano la scuola per archi­
visti e bibliografi.

tengono messe in mostra a 
Firenze, da oggi sino a lu­
glio, negli ampi saloni sopra 
Orsan Michele, recuperati al­
le esposizioni pubbliche dopo 
la personale di Sique.jros. Per 
raccogliere il materiale (so­
lo i dipinti saranno più di 
duecento) ha dato valida ma­
no al Comune di Firenze e 
agli altri Enti interessati, la 
« Fondazione Levi » che ha 
sede stabile a Roma, ed è 
affettuosamente guidata da 
Linuccia Saba.

Per desiderio della Saba 
e della fondazione stessa, 
molti dei quadri, finita l'espo­
sizione, resteranno a Firenze, 
dove si spera vadano ad ar­
ricchire un nuovo Museo del­
l'arte contemporanea: e al­
lora, donazioni come queste, 
in tempi in cui è difficile pen­
sare a grandi spese, si po­
tranno rivelare fondamentali. 
Levi del resto era rimasto 
profondamente legato alla cit­
tà, dove aveva vissuto i mo­
menti più intensi della Resi­
stenza e della Liberazione.

« D an ilo  D o lc i a P a rtin ic o  » una d e lle  te le  esposte a F ire n z e
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i l Z l t  DALL i b i  t  KU -  N O M Z I L  D A L L t b T f c k O  -  NOTI ZI f c  DAL L  LbT LRO - -  N O T I Z I E  DALL'ESTERO

Le ambizioni 
dell’America 
di Carter

Continua l'intervista televisiva dell'exrpresidente USA

NIXON A M M E T T E : ORDINAI A L L A  CIA 
DI « S T R O Z Z A R E »  IL GOVERNO A L L E N D E

Secondo l'uomo del Watergate il capo di Unidad Popular non sarebbe stato «ve­
ro democratico» - Gli uomini della giunt a attuale sono «amici degli Stati Uniti»N e i p r im i g iu d iz i c ’ è m olla  

en fa s i. « D is co rso  s tor ico  »,
«  a llo c u z io n e  di im portanza  
e cce z io n a le  », « san zion e  d e l­
la lin e  d ella  guerra  fred d a  » ,
«  svolta  nella  s itu azion e m o n ­
d ia le  » .  S on o  g iu d iz i letti an­
ch e a ltre  v o lte : basta rian d a ­
re  a K e n n e d y  e a q u el ch e  
in  A m er ica  ha rap p resen ta lo  
la m ito lo g ia  d e lle  sue p a ro le . 
I l fa sc in o  n e lla  «  nu ova  fr o n ­
tiera  » è durato a lu n go .

N e ll ’ en fasi, tuttavia , c ’ è 
sem p re  un e lem en to  d i verità . 
C ’ era a n ch e  in  K e n n e d y . Esso 
è tu ll ’ un o con  la vitalità ch e 
un  paese  co m e  l ’ A m er ica  sen ­
za d u b b io  sp r ig ion a . Spesso 
n e l m a le . A  v o lte  n e l l ’ a m b i­
z io n e  d i r in n ova m en to  ch e  p e ­
r io d ica m e n te  ritorn a  com e  
co n d iz io n e  stessa d i una e g e ­
m on ia  ch e  n e l caso  d eg li Stati 
U n iti è in sep arab ile  da lla  p o ­
ten za . N el d isco rso  ch e  C ar­
ter ha p ron u n cia to  a ll ’ U n iver­
sità d i South B e n d , n e ll ’ In ­
d ian a , c ’ è il segn o  d i un sus­
su lto  d i vita lità . E ’  i l  p r im o  
d isco rso  o rg a n ico  di p o lit ica  
in tern a z ion a le  d e l n u o v o  p r e ­
s id en te . E d è in s iem e  di b i ­
la n c io  e d i p rosp ettiva .

11 b ila n c io  è ra p id o  m a tutt’ 
a ltro  ch e  e lu s iv o . «  L a paura 
d e l com un iS m o c i ha indotti 
ad  a b b ra cc ia re  o g n i d ittatore 
ch e  si un iva  a n o i p e r  c o m ­
b atterlo  » .  C arter n o n  fa né  
n o m i n é  co g n o m i. M a la sto ­
ria  di questi u ltim i tre n ta n n i 
ne ha su gge lla li m o ltiss im i, in  
ogn i con tin en te . M o lto  fu o c o , 
m olte  la crim e , m o lto  sangue.
«  E ssen d o  adesso f id u c io s i nel 
n ostro  fu tu ro , s ia m o lib e r i da 
questa  d isord in a la  paura » . S o­
n o  p a ro le  im p orta n ti ed è la 
prim a  volta  ch e  v e n g o n o  p ro ­
n u n cia te  da un p res id en te  d e ­
gli Stati U n iti. M a dal fu o c o , 
d a lle  la cr im e , dal sangue il 
m o n d o  n on  è l ib e r o . E  ancora  
trop p i son o  i p a esi, a c o m in ­
c ia re  d a ll ’ A m erica  Latina, nei 
qu a li c iò  porta  il m a rch io  d e ­
g li interessi d i W ash in gton . 
Sta p er  fin ire  quest’ e p o ca ?  
C arter sem bra  p ro m e tte r lo : 
« N o i  a b b ia m o  com b attu to  il 
fu o c o  co n  il fu o c o , m ai p e n ­
san do ch e il fu o c o  è m e g lio  
com b a tte r lo  con  l ’ a cqua . Q u e ­
sto a p p ro c c io  è fa llito  co l  
V ie tn a m , l ’ e sem p io  p iù  ev i­
d en te  d i p overtà  m ora le  e in - 
le lle tlu a le  » .

T u tto , in  e ffe tti, nel b ila n ­
c io  d i C arter parte  dal V ie t ­
nam . U na guerra  ch e  l ’ A m e ­
rica  ha pagato  ca ro  e i cu i 
strascich i a lim en ta n o  tutt’ ora 
una parte d e l d ib a ttito  p o lit i ­
c o . N ix o n  sta ancora  d ife n d e n ­
d o  il p ro p r io  o p e ra to , e con  
q u a lch e  co n d is ce n d e n za  da 
p arte  d i F ord . M a q u ella  gu er­
ra , e q u e lla  scon fitta , h an n o  
scavato  in  p ro fo n d ità . H a n n o  
lascia to  tracce  bru c ia n ti in  una 
d e lle  co m p o n e n ti fon d a m en ta ­
li d ella  società  am erican a , il 
m o ra lism o  d i cu i C arter è 
e spress ion e . M e n o  p r o fo n d a ­
m en te , fo rse , m a ugua lm en te  
b ru c ia n te  è stata, ed  è , l ’ im ­
presa cilen a . C arter n on  ha 
m ai n om in a to  P in o ch e t. M a 
sem bra  d e lin ea re  il suo ritrat­
to  q u a n d o  parla  d e i d ittatori 
ai qu a li l ’ A m er ica  n on  d ovrà  
p iù  a llearsi. E ’  la prova  ch e 
lo  a ttende nella  ricerca  d i da ­
re a lle  sue p a ro le  p ien a  cre ­
d ib ilità . Sarà una p rova  q u a ­
lifica n te . I l  C ile  è in  A m erica  
L atin a , riserva p riv ileg ia ta  d e ­
g li Stati U n iti. E  P in o ch e t, in  
A m er ica  L atin a , n on  è un n e o .

I l  b ila n c io  è tuttavia p iù  
a m p io , e d i p iù  la rgo  re sp iro  
le  p rosp ettive . G ià  duran te  la 
cam pagna  e le ttora le , e p o i  in  
a lcu n i atti n e lla  sua qualità  
d i p res id en te , C arter aveva 
cerca to  d i a b b o zza re  una d i ­
versa a rt ico la z io n e  d e i ra p p or­
ti in tern a z ion a li. S i è parlato  
p iù  vo lte  d i fin e  d ella  «  d o t­
trina K iss in g er  » .  N o n  si è 
m ai co m p re so  b e n e , in  realtà , 
ch e  cosa  fosse  la « dottrina 
K iss in g er  » .  T a lu n i h a n n o  ce r ­
ca to  d i  in d iv id u a rn e  il  n o c ­
c io lo  n e lla  ten d en za  a fa r  ru o ­

tare il m o n d o  in tero  attorno 
a l ra p p orto  Stati U n it i-U n io ­
ne S o v ie t ica . Q uesta , in  ogn i 
c.aso, sem bra  l ’ in terp reta zion e  
ch e  n e  d a n n o  i co n s ig lie r i del 
n u o v o  p res iden te . E  parten d o  
da q u i, C arter d e lin ea  una 
strategia d iversa . I l ra p p orto  
c o n  l ’ U R S S  rim an e essenzia ­
le  —  e n o n  si ved e  co m e  p o ­
tre b b e  n o n  esserlo  —  m a n on  
e s c lu s iv o . L ’ E u rop a , i l  G ia p ­
p o n e , la Cina acq u ista n o  n u o ­
v o  r il ie v o . N o n  p iù  p ed in e  
re g io n a li m a in te r lo cu to r i rea ­
li. E  n o n  p iù  soltanto in  fu n ­
z io n e  d e l ra p p o r lo  d i in c o n ­
tro -scon tro  con  l ’ U R SS m a in 
una v is ion e  nella  q u a le  sem ­
bra p ren d ere  s p ic co  l ’ a vven ire  
d e l T e rz o  M o n d o , d e l m o n d o  
p o v e ro .

D is co rso  di re sp iro , du n qu e. 
Si co m p re n d e , p e rc iò  ch e  i 
p orta v o ce  d e lla  Casa B ianca  
a b b ia n o  tenuto a sotto lin ea rn e  
l ’ im p orta n za , al d i là d e l l ’ en ­
fasi ch e  fa  parte di una certa 
retorica  ch e  a ccom p a gn a  spes­
so la figu ra  d i un p residen te  
ch e  in ten d e  m arcare g li e le ­
m enti d i rottura risp etto  a 
q u e lli  d i con tin u ità . Esso v ie ­
n e , è g iu sto  n o ta rlo , d o p o  a l­
cu n i fatti n o n  p r iv i di s ig n ifi­
ca to . I gesti verso  C uba , il 
n eg ozia to  co n  il V ie tn a m , la 
m o d ifica z io n e  d e l l ’ o ttica  n e l l ’ 
a p p r o c c io  m e d io  o r ie n ta le , 1’ 
a b b o z z o  d i una nu ova  p o lit ica  
verso  l ’ A fr ica  australe, l ’ avv io  
p o s it iv o  di un d ia lo g o  co n  
l ’ U R S S  su lle  arm i strategich e 
d o p o  l ’ arroganza  in iz ia le , la 
d isp o n ib ilità  m an ifestata  d a l 
v e r tice  d i L o n d ra , la recen tis ­
sim a destitu zion e  d e l gen era le  
com an d arn e  d e lle  truppe am e­
r ica n e  n e lla  C orea  d e l S u d . 
I l  ra cc o rd o , tuttavia, tra q u e ­
sti fatti e ,J e  gran d i lin e e  del 
d isco rso  di South B en d  è an­
cora  lon tan iss im o.

W ASHINGTON -  Nella quar­
ta puntata della sua intervi­
sta televisiva, Richard Nixon 
ha ammesso, senza batter ci­
glio, di aver tentato in tutti 
i modi di impedire la vitto­
ria elettorale di Salvador Al- 
lende nel 1970, e in seguito 
di aver operato per destabi­
lizzare e soffocare l’esperien­
za di « Unidad Popular ».

La tesi che l’ex-presidente 
degli Stati Uniti ha sostenu­
to per giustificare la sua azio­
ne è che il Cile sarebbe sta­
ta una «centrale di sovver­
sione » per tutta l’America 
Latina. Fu, ha detto Nixon, 
un industriale e uomo d 'a f­
fari italiano, del quale non 
ha voluto fare il nome, a 
dirgli: « S e  Allende dovesse 
vincere le elezioni cilene, con 
Castro a Cuba, voi vi trove­
rete ad avere neH’America 
Latina un "sandwich” rosso, 
e non è da escludere che la 
regione potrebbe diventare 
tutta rossa ».

Frost, l’ intervistatore, ha 
fatto osservare che « la pic­
cola Cuba e il piccolo Cile » 
non potevano certo costituire

La casa di Brecht 
diventa un museo
BERLINO — La casa di Ber- 
tolt Brecht diventerà un mu 
seo: vi saranno conservati i 
lavori e le testimonianze del­
lo scrittore 

La casa fu costruita per il 
dram m aturgo nel 1952 dal go­
verno della RDT, e gli fu con ­
segnata al suo ritorno a Ber­
lino. dopo l'esilio negli Stati 
Uniti. Essa sarà restaurata e 
aperta al pubblico in occasio­
ne dell'ottantesim o anniver­
sario della nascita del dram ­
maturgo che si celebrerà 1' 
anno prossimo.

una minaccia per gli USA. 
Ma Nixon ha continuato a so­
stenere d suo punto di vista 
afferm ando che la instabilità 
degli altri paesi rendeva « pe­
ricolosa » la vittoria di Al­
lende. Per l’organizzatore del 
« W atergate » non vi è « al­
cun dubbio » che il Cile di 
Allende fosse un trampolino 
« usato da agenti castristi per 
l’esportazione del terrorismo 
verso l’Argentina, la Bolivia, 
il Brasile ».

Alleade vinse le elezioni e 
dodici giorni dopo Nixon det­
te ordine alla CIA di organiz­
zare un colpo di Stato mili­

tare per impedirgli di assu­
mere la presidenza e in se­
guito (fallito anche questo 
tentativo malgrado l’assassi­
nio del generale Schneider) 
la CIA spese almeno otto m i­
lioni di dollari per aiutare fi­
nanziariamente i gruppi e le 
forze politiche e militari con­
trarie al presidente cileno.

Nixon nella intervista ha 
ammesso di aver adottato 
provvedimenti per « strozzare 
economicam ente il governo di 
Unidad Popular ». Secondo lui 
Allende « non î è com por­
tato fino in fondo com e un 
vero democraticor». Frost ha

obiettato che paragonato a l­
la giunta attuale Allende « fa ­
ceva la figura di un santo ». 
Ma l'ex-ores’ dente non è con­
vinto: Pinochet e soci « pos­
sono essere brutali », ma 
« vorrei pur dire che non so­
no comunisti, non sono nemi­
ci degli Stati Uniti e non mi­
nacciano alcuno degli Stati vi­
cini ».

Il resto dell’intervista si 
è svolto, sulla vicenda della 
destituzione, secondo lo sche­
ma ormai noto fatto per me­
tà di ciniche ammissioni e 
metà di furbeschi tentativi di 
difendersi e di commuovere.

4 milioni i dipendenti 

di ditte svizzere all’estero

L ’im pero  svizzero, industria le  e finanziario , è di 
d im ension i im m ense. N on è una nov ità ; l ’aspirazione 
m ultinazionale  del cap ita le  elvetico è n o to ria  com e è 
n o to rio  il ru o lo  delle sue banche. Secondo una d ich ia ra ­
zione d i u n  alto  d irigen te  bancario  vi sarebbero , esclusa 
la Svizzera, nel m ondo , q u a ttro  m ilioni di persone alle 
d ipendenze  di d itte  e lvetiche, ossia più di qu an te  ve ne 
siano all’in te rn o  del paese. Da ciò — dich iara  il banchiere  
— l’im portanza  di avere grandi cap ita li d isponib ili per 
finanziare  im prese all’estero . Ma questo  co m p o rta  dei 
pericoli, dei rischi, d a ta  la “ q ua lità , dei paesi” , “ si tra tta  
in fa tti spesso di paesi poveri, senza risorse p e tro life re” . Il 
d iscorso  è ch iaro : i cap ita li dei paesi ricch i, o m eno, 
vengono in Svizzera, dalla Svizzera vanno nei paesi 
poveri, qu i si s f ru tta n o  i lavoratori che creano ricchezza 
che to rna  nei fo rzieri elevetici. A ltro che rischi.

” Nuovo Paese” 
si trova a:

M E L B O U R N E

—  M ILK  BAR, 289 Bay Street, B righ ton
—  M O R E LA N D  C A K E  SHO P, 879 Sydney Road, B runsw ick
—  U N IV E R S ITY  C A FF È ’, Lygon Street, Carlton
—  M ILK  BAR, 375 N icho lson Street, Carlton
—  M ILK  BAR DI BLASI, 89 Canning Street, Carlton
—  B O R S A R I-B A R B IE R I, A ngolo  Lygon e Grattan Streets, Carlton
—  GERARD1 P H O TO S , E 'g in  Street, Carlton
—  PA RR U C C H IE R E  "FR A N K  O F R O M A ", 7 Sydney Road, Coburg
—  LA C O S TA  A ZZ U R R A  ESP R E SS O  BAR, B runsw ick  Street, F itzroy
—  M IL K  BAR, 549 B runsw ick  Street, F itz roy
—  M ILK  BAR, 91 Pigdon Street, F itzroy
—  M IL K  BAR, 87  Ree Street, F itzroy
—  R IS TO R A N TE  “ LA T R A T TO R IA ", 32 Best S treet, N orth  F itzroy
—  M ILK  BAR, 43 D roop Street, Footscray
—  M IL K  BAR (G . Harris), 30 Johnston Street, Keon Park
—  TE N  DAYS B O O K S H O P, Lonsdale S treet (Cnr. Swanston S treet), M elbourne
—  M IL K  BAR, 266 Ferrars Street, South M elbourne
—  N EW S A G E N T, 2  Spencer Street, M elbourne
—  M IL K  BAR, 655 Spencer Street, West M elbourne
—  M IL K  BAR (R. C lifford), 13 M oira Avenue, N orth  Reservoir
—  M ILK  BAR (J. E lhatt), 91-93 Hughes Parade, Reservoir
—  M IL K  BAR (T . Helou), 33 Massey Avenue, Reservoir
—  M ILK  BAR (M . Solim an), 25 McFaozean Avenue, Reservoir
—  M ILK  BAR, 235 High Street, Thom astown
—  M ILK  BAR, 149 M ille r S treet, Thornbury
—  M IL K  BAR, 22  M ille r S treet, Thornbury

S Y D N E Y

—  NEW S A G E N T, Railw ay Station Banckstown
—  D.F. B R IEN , 89 Burw ood Road, Burw ood
—  NEW S A G E N T, 161 Burw ood Road, Burw ood
—  BAR G A R IB A LD I, 135 Crown Street, D arlinghurs t
—  LA TA N A , 2 Cnapel Lane, D arlinghurst
—  N EW S A G E N T, 17 Lyons Road, Drum m oine
—  ESP R E SS O  M ILK  BAR, V icino Cinema Ca' D 'O ro, F ive Dock
—  SA LVIA , 211 Great N orth  Road, Five Dock
—  N EW S A G E N T, 105 G reat N orth  Road, Five Dock
—  M A R IO  M A R TIN I W IN E  BAR, Dalhousie Street, H aberfie ld
—  H A B ER FIELD  N EW S A G E N T, 98 Ramsay Street, H aberfie ld
—  PIR ELLO  D E LIC A TE S S E N , Ramsay Street, H aberfie ld
—  NEW S A G E N T, Angolo  Parram atta e M acquarie  S treets, Le ichhard t
—  SARTO  ITA L IA N O , R andw ick Street, Le ichhard t
—  N E W S  A G E N T, M arion Street, Le ichhard t
—  NEW S A G E N T, Cnr. Norton  & M arion Streets, Le ichhard t
—  N EW S A G E N T, M arcketow n S hopping Centre
—  R IS TO R A N TE  M IR A M A R E , 508 Parram atta Road, Petersham
—  LIB R E R IA  ITAL IA N A , Parram atta Road, Petersham
—  R IS TO R A N TE  B O LO G N ES E , 111 C rystal Street, Petersham
   N EW S A G E N T, Cnr. C rysta l & Canterbury Roads, Petersham
—  NEW S A G E N T, P erc iva l Road, Stanm ore
— - IT A L O -A U S TR A LIA N  CLUB, 727 George Street, Sydney
—  N EW S A G E N T, Taylor Square
—  N E W S  A G E N T, 278  Great N orth  Road, W areemba (A bbo ts fo rd )
—  C O N T IN E N T A L  D E LIC A TE S S E N , W estfie ld  S hopping Centre
—  N EW S A G E N T, O’Brien, a ll ’entrata d i W estfie ld

W O L L O N G O N G

—  R O N A LD  GLASS, New s Agent, C orrim al
—  20 E llio ts  S treet, Fa iry  M eadow
—  P.Y. D O W SO N, 84 P rince 's, Fa iry  M eadow
—  C R O C C O  G IU S E P P E , 20  E llio tts  S treet, Fa iry  M eadow

A D E L A I D E
—  T H IR D  W O R LD  B O O K S H O P , H ind ley S treet
—  FISH  and C H IP S  S H O P, Prospect Road
—  V. S C H IP A N I, A L IM E N T A R I, 160 Payneham Road, Evandale
—  EVA N D A LE  D E L I’, 1 1 5 /b  Portrush Road, Evandale
—  P R A TIC O  H A IR D R ES S ER , 11 5 /c  Portrush Road, Evandale
—  C ASAB ELLA  G LYN D E , 470-472 Payneham Road, G lynde
—  M. e C. RU SSO , A L IM E N T A R I, 120 The Parade, N orw ood
—  PA RA D E C E LLA RS, 240 The Parade, N orw ood
—  A TS A LA S  C O N T IN E N T A L  G R O C E R , 128 a H eley Beach Road, Torrensville
—  S U PER  C O N T IN E N T A L  S TO R E , 2 0 8 IA  Henley Beach Road, Tottensvile
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H O L L Y W O O D  —  L 'a t to re  a f r o a m e r ic a n o . B a r n e y  C asey (nella loto, a sinistra) è l ' in te rp re te  
pr in c ip a le  del f i l m  « Bro thers  » (« F r a te l l i  ») che si g i ra  a t tu a lm e n te  negl i studi c a l i fo rn ian i .  
Dire t to  da A r t h u r  B a r ro n ,  « Bro thers  » r ie v o c a  i t rag ic i  a v v e n im e n t i  del 1971 nella pr ig ione  
di Soledad, ove ven ne assassinato il m i l i ta n te  polit ico nero G eorge  Jackson. B a rn e y  Casey  
è George Jackson; nei panni di A nge la  D av is  ci sarà  Vonetta  M cG ee .

FRATTAUS 
DES1GNING SERVICES

PER QUALSIASI DISEGNO DI CASE. ESTENSIONI. 
RINNOVAZIONI. GARAGI. CARPORTS. ECC .........

3503783

UMBERTO FRATTALI, 1S H M haafcn BkeeL 
MERLYNSTOM, TIC. SOM

UN PROBLEMA OLANDESE
I N D O N E S I A ò

/ { f 0 >  ^~ Isole
Molucche .  _ ,
del Sud 't1 I  J j.

_  » I J  /

Nuova 
Guinea

Irian 
,occid.|

AUSTRALIA

Le M o lu c c h e  sono un g ru p p o  di isole s itu a te  a lia  e s tre ­
m ità  o r ie n ta le  d e ll 'a rc ip e la g o  in d o n es ia n o . C o p ro n o  una  
s u p e rfic ie  di 75.505 K m q . ed h a n n o  u n a  p o p o laz io n e  di 
poco p iù  di un  m ilio n e  di a b ita n t i .  E n tra ro n o  a fa r  
p a rte  d e lla  R ep u b b lic a  in d o n e s ia n a  nel 1945 a l l ’a t to  d e lla  
p ro c la m a z io n e  d e ll’in d ip e n d e n z a . N el 1949, q u a n d o  le 
t ru p p e  o lan d e s i la s c ia ro n o  d e f in it iv a m e n te  il te r r i to r io  
in d o n es ia n o , a lc u n e  dec ine  di m ig lia ia  di s o ld a ti che  
a v e v a n o  m ili ta to  al s e rv iz io  dei c o lo n ia lis t i si t r a s fe r i ­
rono  in  O la n d a . A t tu a lm e n te  gli in d o n e s ia n i o r ig in a r i  
d e lle  M o lu c c h e  che v iv o n o  in  O la n d a  sono f r a  i 30 e i 
40.000, per la  m a g g io r p a r te  n a t i in O la n d a  m a m a i in te ­
g ra tis i n e lla  soc ie tà  loca le . T a g l ia t i  fu o r i d a lla  te r r a  di 
o rig in e , is o la ti in  q u e lla  di ad o z io n e , essi si t ro v a n o  a 
v iv e re  in  un a  c o n d iz io n e  di e s tre m a  d if f ic o ltà . E' cosi 
che g ru p p i di g io v a n i che non ved ono  v ie  d 'u s c ita  a lla  
lo ro  s itu a z io n e  r ic o rro n o  ad a z io n i com e q u e lla  a t tu a ta  

o com e q u e lle  a t tu a te  neg li a n n i p a ssati. In  questo  
senso il p ro b le m a  è p iù  o lan d ese  che non  in d o n es ia n o .

Per numerose categorie

I GIOVANI DISOCCUPATI IN EUROPA
f e c o n d o  la statistica il m assimo di giovani disoccupati rispetto al totale si registra in 
^ ^ g h i l t e r r a ,  col 44 per cento c irca , m entre l'incidenza si presenta molto d ivers ificata  anche 

negli a ltri paesi. La causa è in parte dovuta al fa tto  che il fo rte  livello di disoccupazione 
(da un m ilione a un m ilione e mezzo di persone) in Inghilterra  è un fenomeno abbastanza 
recente. A ltra  causa è la predom inanza del rapporto di lavoro dipendente in Inghilterra  
—  oltre il 90% —  che impedisce di « nascondere » la disoccupazione giovanile nelle fa m i­
glie di a rtig ian i, co ltivatori d ire tti, professionisti, com m ercianti che in Ita lia , ad es., costi­
tuiscono quasi il 30% della popolazione attiva .

li cinema narrerà la tragica 
storia dei «fratelli di Soledad »

Aumenti dei salari 
decisi in Ungheria

BUDAPEST —Aumenti
salariali per 1 milione e 200 
mila lavoratori sono stati de­
cisi dal governo ungherese 
nell’ultima seduta del Consi­
glio dei Ministri. Gli aumenti 
riguardano tutte le lavorazio­
ni la cui produzione è a ci­
clo continuo, il settore della 
pubblica istruzione, la sanità, 
l’industria tessile e il settore 
elettrico. In  particolare per 
i turni di lavoro pomeridiani 
l’ incremento sarà del 20 per 
cento, per quello notturno del 
40 per cen to; del beneficio 
godranno non solo gli operai 
e i tecnici di produzione del­
l’industria, m a anche i dipen­
denti del com m ercio e del­
l ’agricoltura. Per ciò che con ­
cerne il settore sanitario il 
decreto governativo prevede 
aumenti del 15 per cento per 
i lavoratori ausiliari in gene­
re, del 20 per cento per gli 
infermieri assistenti chirurgi­
ci, del 13 per cento per i 
commessi di farmacia. Nel- 
l’industria tessile e dell’ener-

«Resta
l’arma
petrolio»
ALESSANDRIA (Egitto) — 
Parlando con giornalisti 
locali prima di un suo incontro 
con l ’ambasciatore americano 
Hermann Eilts, il ministro de­
gli Esteri egiziano Ismail Fah- 
mi ha paragonato « l’ arma 
del petrolio» degli arabi ad una 
bomba nucleare ed ha afferma­
to che questa arma sarà usata 
automaticamente se Israele 
persisterà nel suo rifiuto di 
evacuare i territori arabi occu­
pati. Fahmi non ha detto come 
«l’arma del petrolio» sarà usa­
ta. ma le sue dichiarazioni sono 
state intese come un chiaro ri­
ferimento all'embargo petroli­
fero applicato dai paesi arabi 
produttori del 1973.

già elettrica, oltre al com ­
penso extra per i turriisti, vi 
sarà un aumento del 4 per 
cento per tutti. G li stipendi 
cresceranno del 18 per cento 
per gli insegnanti, per gli im­
piegati amm inistrativi delia 
pubblica istruzione del 12 per 
cento e del 20 per cento per 
tutti gli addetti a musei, bi­
blioteche, case di cultura, ar­
chivi ecc.

*

Incidente
diplomatico

cino-sovietico
PECHINO — Una frase del 
ministro degli Esteri cinese 
Huang Hua ha indotto l ’am- 
basciatore sovietico a Pechi­
no ad abbandonare un rice­
vimento 

L ’ambasciatore Vasili Tol- 
stikov e i rappresentanti di­
plom atici di Cuba, di cinque 
paesi dell’Europa Orientale e 
della M ongolia hanno com ­
piuto il gesto di protesta 
quando Huang Hua ha m en­
zionato « la recente invasione 
di mercenari stranieri nello 
Zaire, deliberatamente mano- 
vrata da una superpotenza ».

Begin: 
no e no 
all’OLP

WASHINGTON — In una inter­
vista alla rete radiotelevisiva 
americana «ABC» Begin ha af­
fermato che l'organizzazione di 
liberazione palestinese non può 
partecipare in nessun modo ad 
una conferenza di pace di Gine­
vra sul Medio Oriente, ed ha ri­
badito che Israele in nessuna 
circostanza accetterà la crea­
zione di uno Stato palestinese 
sulla riva occidentale del Gior­
dano, che — ha detto — (ap­
partiene ad Israele».

L'ITALIA  
E’ VICINA

Per conoscere

l'Ita lia

di oggi,

per conoscere

l'Ita lia

democratica

moderna

leggete

i giornali

democratici

Nuovo Paese 
offre a tutti i lettori 
la possibilità di 
ricevere con la 
rapidità della via 
aerea i più diffusi 
giornali democratici 
italiani.

E’ un abbonamento
comodo ed 
economico:

G IO R N I (Vie 
Nuove)

( S E T T I M A N A L E )

1 A N N O  $ 5 0

N O I D O N N E
( S E T T I M A N A L E )

1 A N N O  $ 5 0

R IN A S C IT A
( S E T T I M A N A L E )

1 A N N O  $ 5 0

Inviate al noatro  
g iornale  l ’Im porto, 
il vostro indirizzo e 
l ’ Ind icazione del 
settim anale o del 
settim anali che 
volete ricevere.
P otete ricevere  
la pu bb licazione  
rich iesta al vostro  
do m icilio  o potete  
ritirarla  ogni settim ana  
presso le sedi de lla  
FILEF:
M elbourne:
2 M yrtle Si.,
C oburg, 3058;
A de la id e:
1 8 /b  Falcon Ave.,
M ile  End;
Sydney:
558 Parram atta Rd.. 
P etersham , 2049; 
B risbane:
264 Barry Pde., 
Fortitude Valley; 
C an berra :
32 Parson St.,
Torrens, Act 2607.

ro e  APnoiMTMS

F rank  of P oma
LAD IES H A IR O RESSER

■ M C U U tl m_

— e —

7  SYDNEY ROAD 

C O B U R G . BOBB

s a z o s  a n o  eciasoee c u t

O O k L Y  C U T  -  S A t l  e O T  C U T

s l o w  w a v s  • e r r  - m s m

A N O  TI N T

m m

UMBERTO GAAOTTI

S creen Printers of 
Posters. Show cards. 
Displays. Bannara. 
Sashes, 4 C olour 
Procasa, P lastic A 
M etal Signa and  

Specialia ta  in 
Flocking

74-76 Roee Street 
Fitzroy, 3065. 
Teiephone 416 K i  6



Pagina 12  —  11 giugno 1977  —  Nuovo Paese

SPORT —  SPORT —  SPORT —  SPORT —  SPORT —  SPORT

Resoconto di un convegno, il primo del genere, a Mogliano Veneto

LO «SPONSOR» AL BIVIO
I.N.C.A.

Patronato I.N .C .A . C.G.I.L.

A N C H E  I N  AUSTRA LIA  
AL SER VIZ IO  
DEGLI E M IG R A T I  
IT A L IA N I

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come:
#  pensione di vecchiaia, di irfvalidita' e 

ai superstiti;
R  revisioni per infortunio e pratiche re­

lative;
Q indennità’ temporanea o pensione in 

caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

#  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.
L'I.N.C.A. E' UNA ORGANIZZAZIONE DEI 
LAVORATORI AL SERVIZIO DEI LAVORA­
TORI. NEL VOSTRO INTERESSE RIVOL­
GETEVI CON FIDUCIA AGLI UFFICI 
I.N.C.A. IN AUSTRALIA SCRIVENDO 0  
RECANDOVI:

a SYDNEY
558 Parramatta Road,
Petersham, 2049. Tel.: 569 7312
“ Liverpool Music Centre,
U ffic io n. 6, 74 Moore St.,
Liverpool, 2170, Tel.: 602 3583 

Gli uffici sono aperti ogni sabato 
dalle ore 9 alle 12 a.m.

a W O L L O N G O N G
New Australia Centre, 58 Crown St., 
Tel.: 29 4494; fuori orario 74 2634 
(dalle 6 alle 8 p.m.).

L'ufficio è aperto ogni sabato dalle ore 9 
alle ore 12 a.m.

a MELBOURNE
N.O.W. CENTRE
Angolo Sydney Rd. e Harding St., 
Coburg.

Gli uffici sono aperti ogni venerdì dalle 
ore 8.00 alle ore 10.00 p.m.

ad ADELAIDE
73 Gladstone Rd., MILE END 5031
(presso S P A G N O L O )

28 Ebor Avenue 
MILE END, 5031.

Ogni domenfca dalle 10 alle 12 a.m.

a CANBERRA
Italo-Australian Club.
L'ufficio sarà aperto ogni domenica 
dalle 2 alle 4 p.m.

Da lunedì a venerdì, telefonare dopo le 
6 p.m. al 54 7343.

*

Published by F.I.L.E.F. Co-operative Society Ltd. 
7 Myrtle St., Coburg, Vie. 3058 - Tel. 350.4684

D IR E TTO R E : U m berto  M artinengo  
D IR E TTO R E  R E S P O N S A B ILE : Joe C aputo  

C O M IT A T O  DI R E D A Z IO N E : C athy A ngelone, G iovanni Sgrò. 
Ted  Forbes, S tefano de Pieri

Prin ted  by  “ C A M P A N IL E  P R IN T IN G "
40  Trafford  S treet. Brunsw ick —  387 4415

FILEF Co-Operative: CAMPAGNA SOCI
Sono aperte le isc riz ion i alla FILEF Co-Operative.
A tu tti g li abbonati a NUOVO PAESE e’ riservata una speciale con­
dizione per diventare Soci della FILEF Co-Operative.
Potrete ricevere a casa N U O V O  PAESE per posta e diventerete Soci de lla FILEF  
C o-O perative  inviando la som m a di $17 ($15 per l ’abbonam ento a NUOVO PAESE  
+  $2 per essere Socio della C o-O perativa).

R itagliate questo m odulo e spedite lo , deb itam ente  riem pito , a:

FILEF Co-Operative, 2 M yrtle  St., 3058 Coburg - V IC .

COGNOME E NOME

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

“Nuovo
Paese sottoscrivendo l'abbonamento annuale.

Ritagliate questo tagliando e spedite lo debitam ente riem pito  con il 
vostro nome, cognome e indirizzo a:

"NUOVO PAESE” —  7 Myrtle St., Coburg, Vie. 3058, insieme alla 
somma di $15. (Abbonamento sostenitore $20).

Cognome e nome

INDIRIZZO COMPLETO

Indirizzo completo .................

Tel. 48 339?

PIZZA RESTAURANT

"L A  TR A T T O R IA "h\ J  A R T  O A L L K R V
| \  Props. Diete Family

Ahn CATERIN C SERVICE SPECI A U SI 5

32 BEST STKEET, NOKTH FtTZKOY, VIC. M B  
(Cnr. St. Georges Road)

Carlo  Grippo, con la maglia dell'Iveco-Fiat, il grande sponsor indu­
strialo.

L'uomo di
successo,
veste
un'eleganza
raffinata ,
attuale.

La

Sartoria
Frisina
con i suoi 
abiti 
vi crea 
il successo

155 SYD NEY RD. 

COBURG

)  In quale m isura la realizzazione

#  l  n organ ism o nazionale per norm alizzare  i d isarm on ici rap p orti

#  I grossi e gravi
Al convegno erano presen­

ti pubblicirari delle Tre Ve­
nezie. dirigenti dell’hockey a 
rutene, del rugby, della palla­
volo. dei basket, del motoci­
clismo, della pallamano, della 
atletica e del tennis da tavo­
lo. I convenuti hanno vissuto 
una intensa giornata e dibat­
tuto. anche con calore, le rela­
zioni di Gianfranco Schininà, 
presidente dei pubblicitari 
delle Tre Venezie, di Piero 
.Sorteli:, pubblicitario e diri­
gente del rugby, di Maurizio 
Piccin, funzionario del co­
lorificio San Marco (sponso- 
rizzatore — visto che siamo in 
tenia — della manifestazione i, 
di Livio Berruti. campione o- 
lim pionico dei 200 metri a 
Roma-’tìO e public relations 
man del Centro sportivo 
FIAT, dei dottor Pirovano, 
dirigente federale della palla 
ovale e del Concordia Mi- 
lan e. infine, deìl'estensore 
di queste note

L'argomento, per quanto 
importante, era nuovo e ha 
immediatamente messo in e- 
videnza la grande confusione

rischi del potere decisionale a senso unieo
che regna, sovrana o quasi, 
nel settore. I problemi, in ef­
fetti, sono mille, e la stessa 
massìccia presenza della 
FIAT, nel campo della spon­
sorizzazione sportiva, non 
contribuisce a chiarirli: al 
contrario li com plica perché 
è facile e spontaneo, se non 
logico, osservare con sospet­
to le mosse della FIAT in quei 
m ondo che dovrebbe avere 

i ’impegno di tutti 
Tutti voi sapete cosa

sia lo sponsor e quale in­
fluenza sia in grado di avere 
nel mondo dello sport. Se 
si accetta la premessa, e non 
si può non accettarla, che 
ogni disciplina sportiva (cal­
cio escluso; e qui si dovreb­
be parlare anche di mecena­
tismo. quasi mai disinteressa­
to i spende più di quel che 
ricava. l'importanza degli 
sponsor si propone in tutta 
la sua enorme importanza.

li  convegno pur essendo 
nazionale ha vissuto la sua 
lunga giornata in un ambito 
locale e se ciò non ha avuto 
un significato di freno ha, co­

munque, contribuito a « per­
sonalizzare » i problemi. So­
no emerse parecchie esigenze, 
la più sentita delle quali ri­
guarda la creazione di un or­
ganismo nazionale che nor­
malizzi i rapporti tra aziende 
intenzionate alla sponsorizza­
zione e società sportive desi­
derose di essere sponsorizza­
te.

Lo sponsor è in ogni caso 
a un bivio: i meccanismi che 
hanno non regolato finora la 
loro attività nel campo dello 
sport sono disarmonici e di­
scriminatori. L’esigenza quin­
di di una normativa, di un 
codice di comportamento è 
non solo d ’attualità ma d ’ob- 
bligo.

C’è chi ha sostenuto 
la necessità di un impegno so­
ciale da parte dell'azienda
sponsorizzatrice, c ’è chi ha 
accusato i giornali di snobba­
re gli sponsor danneggiando 
le società sportive (e a costo­
ro e stato risposto che spes­
so gli sponsor si fanno pub­
blicità indirettamente danneg­
giando i giornali che sono già 
in difficoltà sul piano dei co­
sti e della diffusione), c ’è chi 
ha accusato le agenzie pubbli­
citarie di sconsigliare le azien­
de daU’mteressarsi di sponso­
rizzazione sportiva perché ciò 
toglie loro il potere decisiona­
le d ’intervento, c ’è infine chi 
ha rilevato la necessità di mo­
ralizzare gli interventi degli 
sponsor troppo spesso pro­
pensi a disequilibrare il m er­

cato pur di accaparrarsi, per 
le loro esigenze pubblicita­
rie. i migliori pezzi del mer­
cato. costi quel che costi.

Pur evidenziando il fatto 
che in genere è lo sponsor 
che si getta nel m ondo spor­
tivo con scarsa cognizione di 
causa si è anche chiarito che 
molto spesso sono le società 
sportive che pur di avere uno 
sponsor sono disposte a ri­
nunciare alla propria realtà e 
a un patrimonio magari ma­
turato attraverso decenni di 
esperienze.

Nessuno vuole la mercifi­
cazione dell'atleta: non la
vuole la FIAT, non la voglio­
no le società sportive, non 
la vogliono le aziende. Ma 
per evitare che ciò avvenga, 
per evitare che si compiano 
abusi e che si danneggi la 
realtà di un natrimonio so­
ciale cosi cosoicuo e im por­
tante è necessario creare un 
organismo che armonizzi gii 
imerventi del’o  sponsor nella 
a tt iv ità  sportiva. Se si vuole 
che l ’interesse sia davvero 
recinroco e che non si dan­
neggi nessuno non c ’è altra 
via che auesta.

Si è detto che il campione 
può far da traino in una si­
tuazione che vede lo Stato 
assente. E ’ un discorso bello 
e pericoloso. Ed è pericoloso, 
sottilmente pericoloso, se il 
potere decisionale sta soltan­
to da una parte.


